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Off CHE NON HA FATTO (. EGOISMO DEI RICCHI. l'HA -FATTO LA SOLIDARIETÀ' DEL POPOLO ' 


comunisti h 


salv 


Naia di bimbi 


dalle conseguenze della guerra fascista dei Savoia 

f. . . 

, Oggi le mamme romane liabbiacceianno i figli che tornano 
sani e felici dalle case ospitali dei contadini del Modenese 

SO LI DA Iti ETÀ’ I fascisti tentano invano SHSSIS ^ «*; 81la 

rJV UH” il libili I li - • •■■■■*• montavano quelle macelline spiega- 0«»I..alle ó ^.aO, gmn^ anno ana 

• I UH Ulti Bllil criminale 'HlUnmfm tarc ‘ bimbi oli « Federazione comu- bambini di Roma e piovmeia, che 
I urna oggi nella nostra citta il ara W m «■ ,»: «,11 ri,», hanno trascorso 1 inverno nella 


PERCHE VOTERÒ 

PER IL PARTITO COMUNISTA 

RISPONDE ALBERTO BREGLIA 

Ad una cottale richiesta di c-spri- aggregato statale che ria qui in tu- deboli, pei più poveri, nei tempi 
mere perchè voterò pel partito co- ropa, nel nostro continente euro- oramai lontani quando la struttura 
munista (e, s’intende, per la re- peo, che abbracci tutto i| coutinen- produttiva sociale era sorretta da 
pubblica) credo di poter dare i se- te europeo. Se dovessimo apparte- imprese relativamente piccole e si* 
gueuti cenni di risposta. * nere, di fatto, a un aggregato sta- geva la concorrenza; in tali condì- 

Sono italiano, di Napoli, e come ‘ale exlra-europco, il nostro suolo rioni esser liberisti significava dir» 


L’arrivo a Roma 


va indipendenza alla quale via sia. laborazionc, piuttosto che di ser- relativamente grandi e vige quin- 
dal nisorgimcnto in poi, eravamo "lù «1» tipo coloniale, e capace di di la tendenza al monopolio, il li- 
faticosamente pervenuti dopo la offrirle a noi e agli altri popoli di bcns.no eco. unico significherebbe 
prima guerra mondiale? Aon mi Europa il nostro ste.-so aggregato dire agl, imprenditori: * .1 sostro 
sembra. L'era dogli stati nazionali, '*ata!e europeo e eou.u.iistico, non profitto gara alto », e non e quindi 
o meglio di quelli che ora possiamo «|ual*he altro cMra-europeo o ca- espressione di amore pei deboli. La 
chiamare pieeoli stati, è tramo,«lata, pitalistico. ‘» se ? na del partito che s. chiama 

La sita economica contemporanea Sono, per educazione c per tem- liberale (c lo dicevo agli munì gin 
piìostruttili.* » «..iii.l: ,i:. nrranicnln. miei clic nelle ultime circa due anni fa) dovrebbe esser 


’l urna oggi nella nostra città il 
primo gruppo di bimbi che, nel 
cuore deH’inserno. furono inviati, 
per iniziativa della federazione 
comunista di Koum. ufi le campa¬ 
gne modenesi, presso famiglie di 


(dal nostro iuv 
MODENA, 18. - 


, . tosta di Modena. Il colpo non riu- naniio irdoLorso ì .........- »-- ....... ..- c . . - .. , . „ . ... . 

1- ' nirtini ani nifi nnr merli in li si scl < Perchè la nostra Federazione campagna modenese. .aste ,Ji ,|„ c || c co „iniisurabÌli agli liberale >: sono cioè tollerante c \ ucsto cosi dello partito liberale 

,tato spedale» , scatenali una ridicola cimatore?- ovvvn organizzalo le cose mollo bc- A riceverli alla stazione saranno s , ati . ll8ii(lll j europei. Siamo nella 'meline, anzi desideroso, di ascolta- («I « ««vece solo liberista) potrà 
_ Un alba be/hs- gognoso campagna di me,roane c C(l aveva (lctlu ut ™' lt a(li,n dt * s ” ,dw ° dl Il0mH ' Principe Ut»- - degli imperi, se cosi so- re tutte le ragioni che possano an- ««re fanle preda, o facile tram- 

a pianura mode- 2t°fn S!nJS° y tratture per tutto quando vignar- na'Pampini. rappresentanze della » t ., li;IIn r arc btali , n ,|,c distogliermi da ..recedenti con- potino, o facile'alleato (ad onta di 

lori densi ed ati* r'fnrrt, da sse i loro piccoli ospiti, so.o con C.R.F., dell UDÌ, del Tronte del- ~ . . 53 . . . , . , , ilruni miriti alti rl»« in 

è l’Ultima aurora f1 ZZ.’vmZi b™te conosciuta cd autorizzata, la Gioventù e del P.C.I. dimensioni (grand, Irrr.tori e gran- vmcme.il.. Onesto modo si potrei.- a '™ ' i, ’ ,r , a " n '« ,n csso ,,H * 

nomo nelle cam- adonta le niacdbraum ferie “che Questo criminoso sfondo di provo- Le bande dei Ferrovieri e del- di quantità di risorse naturali, gran- be dire, piu ampiamente, -c umano v. >»•>"«*) d' tutto il piu urto c au¬ 
se del bimbi del- „u s ; f ec ern prima di vurtirt ni al- cttziom c di tentutivi sta a dima- p.-STAC hanno dato la loro cordia- di popolazioni, grandi disponibilità Ora in questo modo è insita l'alta ^Mmo conservatorismo, della -rea- 

ma. Le canipuyuc cune sacrestie del suo quartiere, \drarc la forza c la potenza della i e adesione. I bimbi di Roma per di rapitali). L'Italia, se fiore si ri- considerazione dei propri simili e /! . lo , ne . > autcn * , . l " a ® lurida. !Nc i par¬ 


to conseriatore 


-i-.y yognosa ■ campagna di menzogne c “ 

sima adagiala sulla pianura mode- di u insinuaziot \ L u y trattare . 


nesc con tutti i colori densi ed atì* 


Giordano Fortino, un trusleccnno 


I fi* I i ' -1» li • ., ^ _ UtUtUUItU f I IMU, Ufi tilt 

. .. . | . - . giiruh del soluto; e l ultima aurora , noni #> n», muti n n»,> -• mi m u.nw.>..utu. m ^ v 

contadini « di la\oratori, quasi c ; lc chiude il soggiorno nelle cam - rflc , niaC( ^ ìrL . uro fé- ir che Q ,,e::t o criminoso sfondo di provo- Le bande dei Ferrovieri e del 
tutti membri del nostro I adito o pagne del modenese del bimbi del- „jj / ecero prima di partire m al- ctt ~‘ u,lt c di tenlufiri sta a di ino- l'ATAC hanno dato la loro cordia 

nostri simpatizzatiti, per essere la provincia di Roma. Le campagne cune sacrestie del suo quartiere. * tr }'f c 1(1 forza e la potenza della | e adesione. I bimbi di Roma pe 

sottratti alla denutrizione, alla mi- sono masse d’erba alta e di fiori ^j,- a ma( f r e, dice Giordano, ut- :i, iziutìva del - nostro Partito c la rnezzo dei tram che l’ATAC h 

seria, al ficddò delle loro ee.se ■ r,lnrì Hi getto co'-rnm, fra argini 's Vuliinw momento non mi voleva tu- d: c r;r r v .:; :c . " c ". Fessone. muibU i ulo u disposiziuiio laggiuu 


C\Sl lei» «tt 


f-- U - I, _ 

I 1 Lutiti Ut Ut ioni 


Quanta veryoynu 


stru re la forza c la potdi-U a ella |g adesione. I bimbi di Roma per di rapitali). (/Italia* se pure m ri- considera/ioitc dei propri cimili e /lonev au leni ira e lurida. f\e i par- 

iniziativa del ■ nostro Partito e la me ?zo dei tram che l’ATAC ha presentorù eoi. una veto di stalo l'amore per es 3 i c l'anelito alla loro ,ili intermedi (democrazia cristìa- 

^riLanaei^^Zù/iomile^TÌ^- iu,u u i0vr ano. apparterrà di fatto, nercs- elevazione senza termini, cl.e non »“• V^Ulo d’azione lo stesso par¬ 
ser incapacità istttu^tonuie, reati-- geranno. secondo ì quartieri di prò- . * , .. , . aito soeiali-ta e. ahimè, i loro de¬ 
tare un'iniziativa veramente papa- “enienza, le Sezioni del P.C.I., do- «riamente, ad un più grande ag- o n.d.pendent, dalla volontà n ,i aniiaiono baluardi saldi 

lare e benefica . vc riceveranno una colazione. I " r(k r ato statale. Il neutro sfor/o doc umana, .tvrelilic potuto, in nucsti r 1 1 J 1 . 11 appaiono baluardi salili 

Alle 8 di stamane la stazione di bi m bi della provincia, e precisa- rivolgersi a scogliere, c nei limiti ultimi anni, attrarmi il partito li* e 2 ,llr ” assalto di tale «reazione'?, 

Modena risuona, credo, del clvc.rso ,,,anle di Anzio. Nettuno. Cisterna, delle no-tre possibilità a crea,**:, il lierale; ma l’ho trovato secco, ma- v ,c c a negazione dell emuanesi- 

pia infernale della sua storia, .urn-j-perrgeina. Fondi e Formia, Civi- grande aggregato stai ile ,-be uiù si riditi», recante si un nome glorio- mo ’ con,,; a bmgo ai è detto o 

ra/io autocorriere, carni an. carri f aV ecchia, Ostia lòdo, Tivoli, Al- ,- on faccia alle nostre c-i-vnzc di -o ma Diirtroiino non altro o poco P ,irc hc sia chiaro il significato, del 

trama * da pesantissimi cavalli cam- bano c Velletri. dopo aver ricevo- ‘ ;.a e che ci .U r«V 11 < 1 i/or neo » oCv i vo del Moralismo». Troppe convivenze o 

palinoli, barrocci, e riversano caro- ... ...... „ -• '«« a e ‘ l,e »> po-silnlita in auro, il » iiiierisinoi etonoumo, uri 11 . „ 

vane di bambipi che urlano con il » ». s . collaborazione piuttosto die di ser- quale esso è acremente permeato, coi iivcnze, troppe incertezze di 

loro prepotente accento romanesco raggiungeranno coi tram della Ste- v *tù. Alle nostre esigenze di vita era espressione di amore pei prò- e di metodi, talora anche in- 

SILVIO BEN UCCI f er e cogli automezzi dell’Endsi i c a quelle di tutti i paesi europei pri simili e, s’intende, pei più hi- o c,u,,ta e perfino insulsaggini, ban- 

(Continua in 2. pagina, 1. colonna) loro paesi d'origine. si confà massimamente un grande sogliosi di tale amore, cioè pei più n ° infiorato e inborano il loro cain- 


/ LOSCHI DISEGNI DI UMBERTO E SCORZA SMA SCHERATI 

Ogni tentativo di trasformare Roma 


io riscaldato (Ialiti luce della j }a n e messi insieme con disordine rimaste sconosciute girarono per le* (Continua in 2. pagina, 1. colonna) loro paesi d'origine. | si confà massimamente un grande! sognosi di tale amore, cioè pei più n ° infiorato e intiorano il loro catn- 

caritìì cristiana, il volto (li ' quei Le ccmpugiie, le fattorie, le corse _ mino. Una rocca, sono sicuro, resi- 

bimbi, e diro: < Keco. questo è sui prati, lutto ciò è ancora preseli- ' “ * = sterà: quella del partito comuni- 

mi buon lavoro clic noi comuni- te e condensato sui volti e nei mo- < . p/^i H rvirr/^L li r\l 1 I A 4 1“ r\ r" rv/>rMv"7 A o A A A r* I ir n a t I s,a; e ^ a es8a trarranno forza gli 

sti sentiamo d'aver fatto per J“ e J? n c^Same ' lQoCH/ DISEGNI DI UMBERTO E SCORZA SMASCHERATI s l essi a,t " ». ar,ili ‘Icmocratici. 

Questa rete di solidarietà popo- J^ffaìido 1 il darò 1 iio-erno.^T^biinbi /-v -- ^ v -e speciale merita il fiero partito 

lare, clic dav vero si riallaccia alle romani, quelli clic in questo salto MÈl M S 4? ■■ repubblicano, attardato, pero, sul- 

tradizioni più nobili del cristiane- avrebbero dovuto lasciare In loro m fi H T T 'T'I'V T *■ T/WftWVH I W •*= * ue tradizionali e non concrete 

«imo e clic c il frutto dell'alta fragile stati per (piatirò Ì1 Ifl I I I I I fiJI ili | | R/ ■ I | | | | |® | U fi 1^ I I | -J| |*JLJ| |~m | fi | | | ^-| premesse ideologiche), 

coscienza sociale e dello spirito <U mesi avvolti nella calda ospitalità R FI I I I I I I / I I I I I I I W II. Ili II II llll llllll T” I llllllll Sono, per grazia dì Dio, 

organizzazione cui soltanto gli delle mamme modenesi, nei viltag- w» *■ • vKK/ A ■» -H w no e cattolico. E’ questo il più gran 

iùial; c la ■ pi allea- drl socialfsmo ^ -r-i --» *«• - * - *.**•*'<. - - —7 --; .-• v " * '-7 ,J -.^ '* ■ “ • 1- “ * -- 7-' «Tonò della' mìa vita, per quanto iii- 

fjossyno cdjK'.ycSU^.^.uodcrno. J'/vwfn 1 / C rccf/t«al/"di bua- ^ iì/kI'l| »|/\ J ! « rvi A n ?^ n ° *«• S ?nt° e venero la 

SucirrL 11 ” ’dfWi ìi ]T| llfl GGlllFO u 1 DF0V0C3Z10I1G SflFà SVGlltfltO - "™ -ri.ivss' r :: 

Strati di lavoratori, aiutali dalla scuole. Un >M<> .d'angeli su quattro M. V/ \M M. V ▼ VVUEIVllV V U1 **- ^ * VIUUIV Tutto quanto di generoso, di no-, 

collaborazione di enti c di citta- mesi che a noma, nei freddi tuguri . bile, e poi di sublime, ha sentito, 

dini di biiona volontà, siamo riu- c nelle magre case familiari, avreb- , ha operato e opererà Fumanila è 

1 partiti democristiano, dazione, socialista, comunista, repubblicano e la Camera del Lavoro f“I7".5 U ”£ 

nSsc e m“ i!^;c!i!: u td" ™»"'iiilri 'chiedono al governo di impedire i "raduni interprovinciali,, della teppa monarchica il 21 maggio "e7"X7”,„, r Lr''.M. 

nostri scarsi mezzi, a portare un uomini resta come un solo grido . .... la Chiesa, e a tutto rinunecrci ma 

contributo concreto alla lotta per dt speranza per la costruzione di _ _ - . ^ ■ ■ . • ■ mm ■ non * quello- che io accetto e sento 

ia saive/za dell’infanzia, di quei- «m avvenire migliore, non esigono L amia dei Carabinieri riafferma la sua lealtà al aovemo democratico e SI ÌntP6(ll1 ff i *1 comuniSmo come l’inrarnazione 

lirilanzia clic la guerra di Mns- unupui ampia illustrazione. Lini- , •• . ea *• . ' „ ^ più prossima a noi di quell’insegna- 

Foiini c dei s»,,d» i.n »i>i»i» »cr- ““ Zlu i i.voratori 7„°u»c° a rispettare e difendere la soluzione istituzionale cne sarò data dal popolo il 2 giugno ” ,en !.”- Che >ì «* 

FOla rm-ino r; In nnr Ir. coti.o CI „„ KMt , ncnto chc , ;o ,, r ■ ■ - r W~ a 3 m.mfFiutii (inora con altro -oli» 

dicono le . C . U , * !m p< ‘. ® il freddo nerbo di una dottrina. Una preciba circolare del Coinan- ma di esser ledefi esecutori degli delle leggi e dei cittadini ed a> dell’Associazione Nazionale Reduci «I rappresentanti del Comitati non mi distoglie dal mio convinci¬ 
li lina mortalità imaiitilc salita, ma caldo impulso untano, c reale, do generale dell'Arma dei Carabi- ordini del Governo. mantenimento dell’ordine e della denuncia a tutti i reduci, all’opi- Romani dei Partiti: d’Aiione, Co* mento; tutto ciò che è lituano e 

Mei primo anno di esistenza, fin Dinanzi a un sentimento così no- nieri, portata oggi a conoscenza del- La circolare direìta a tutti i Co- sicurezza pubblica, tutti 1 campo- «ione pubblica e al Governo -il .nimistà. Democrazia Cristiana, storico è intrìso di errore e-di do¬ 
ni 179 per mille, o clic, nella fred- bile, i cui effetti s'irradiano nclia l'opinione pubblica, pone opportu- mandi dipendenti dice: nenti deil’Arma, dai capi ai più mo- tentativo di elementi faziosi cd ir- Socialista, Repubblicano, con l’adc- lore, ombre del peccato cl»e addi* 


organizzazione cui soltanto di delle mamme modenesi, nei viltag- V./ VAI i'11 . V* JB. H'-H. W. JL XjF M. WL JL R» Vf l JLJI 

auia», t la piatir Itrt .ot Ialino Jtfn(iio lnnmjl . ltu (uei primj ,. emi - . ■ m m ’m ’m * 

i^i^àyillSasin un cent ro di provocazione sara sventato 

collaborazione di enti e di citta- mesi che a noma, nei freddi tuguri _ 

dini di biiona volontà, siamo riu- e nelle magre case familiari, avreb- ... . . . • # . 

‘vaioli i» "biverno" nt* La grandezza del gesto dei lavo- ' I fili riili democristiano, d azione, socialista, comunista, repubblicano e la Camera del Lavoro 

quest limino irapCO murilo, in- , (ltori della provincia di Modena ' , . . . ... . , . ( „ , , .. 

nSsc e m“ il ;’ Z'J: coi:"" 'i£°,r£!"ì°n chiedono al governo di impedire i raduni interprovinciali,, della teppa monarchica il 21 maggio 

nostri scarsi mezzi, u portare un uomini resta come un solo grido . .... 

contributo concreto alla lotta per dt speranza per la costruzione di _ _ - . ^ • • ■ mm ■ 

la saive/za dell’infanzia, di quid- un avvenire ,niyiiurc, non esigo,io l armò dei Carabinieri riafferma la sua lealtà al governo democratico e si impegna 

I minuzia clic la guerra di Mns- una piu ampia muserà.ione, limi- • *7 r m 

-li/» j dd «“V V I“ ho M>i..b> ver u,^ a rispettare e difendere la soluzione istituzionale che sara data dai popolo il 2 giugno 

so la rovina c In morir, come ci ... r - r r » » 


Questa lotta per la salvezza del- presa solo perchè portava la sigla parziale, quella che sarà la libera tuztonal c dello Stato. E* loro preciso inequivocabile do- reduci, ed interprete del sentimcn- ró una influenza e una”pressione nunriare oggi alla gran liberazione 

la nostra infanzia, siamo stati noi comunista, ogni appaiono in una lu- c sovrana volontà del popolo ita- Apolitici per tendenza e per tra- vere o sacro impegno d’onore ri- to dei fratelli ancora lontani, chie- perturbatrice sulla situazione po- degli «piriti che operò la rivoluzio- 
romunisti. con l'aiuto dei lavora- ve ben mcschina.se non criminosa liano. 1 carabinieri saranno a tìan- dizione, fedeli al loro patrimonio spettare e far rispettare neli’adem- de al Governo di stroncare deci- iijj <a ; ne francese? Quale cristiano, qun- 

tori ili tutta Italia e ili particolare . A fr " trc , m . olit c , rdotJ dcl . Vlu r C P del P<?P 0, °. a «anco delle foije morale che si ricollega ai fasti del pimento dei dovere del Ion, stato samente tentativi del genere che, concordemente dichiarano chc le cattolico non ravvisa oggi in 
dei cnni-idini piniiinni è st ito il dc,, . e; ? c aderivano di buon grado al- democratiche e nessuno potrà di- nsoigmiento italiano, autentici fi- j risultati del referendum istitu- mentre turbano I opinione pubblica , dat , dc . mace i 0 ca ra al cuo- m< ,it. - r9n 1. 

irr, S « -tr-, niù 5“ “ dal '»™ ferino program- gli drl popolo prrpo,.l allo tp.el» rionale, e lo relative derilioni del- generale., danneggiano gli interessi » d? lolìf^gii iSSJS “di S ZJZr d^”„ t. 


E* loro preciso inequivocabile do- 


iiitcmluno con tale, mezzo eserclta- 


popolo, sono stati gli strati più 
Umili, gli strati meno abbienti del¬ 
la popolazione italiana, a volerla e 
a condurla a bu*m termine. A udir 
qui. invece, si è rivelato il cieca 
egoismo delle nostre vecchie dos¬ 
si pos-identi. degli agrari e de¬ 
gli industriali italiani, le cui case 
sono rimaste serrate allappcllo 
dei bimbi laceri c malnutriti, ai 
quali invece si sono aperte ospi¬ 
tali le portr dei contadini ' ro«- 


LA CONFLBENZA STAMPA "LI. AIINISTRil ROMITA 

* " 1 ■■ ■■■■ ■ ■- ■■ ■■ ■ 

I parliti saranno invitati 

a desistere dai Éé raduni interprovinciali,, 

!I Minibiro dell’fnlcrno on. Ro- lìr.chè. avvenuto il responso del po- rando in questi giorni, a Roma e a 


pimento del dovere del loro stalo samenie leniauvi aei genere concordemcutc dichiarano chc le cattolico non ravvisa ozzi in 

ì risultati dcl referendum istilu- mentre turbano I opinione pubblica , a data dc , 24 maBg | 0 , cara a i cuo - nuelU * r an rivoluzione la fonte 
zionale, e le relative decisioni dcl- generale, danneggiano gli interessi rc dj tu((i ?1 j i, a | ian | aI di sopra di del |. purificazione dei nostri sniri 
l’Assemblea Costituente. L’ora chc dei nostri prigionieri ancora Ionia- o;ni diffcrcn7a di opinione, deve r „„. mJ 

incalza non ammette dubbi, non ni, i quali solo dalla creazione di cssorc celebrata dalla cittadinanza * d "““'"l contemporanei e una 
consente defezioni, non tollera un Governo che esca da libere eie- roniana liberamente e senza l’in- ta PP* quindi dell espansione del 
tentennamenti. Stretti intorno ai Io- zioni possono attendersi un più sol- ( crven f 0 d j masse estranee alla vi- regno di Cristo? Allora, come ap¬ 
ro ufficiali, consapevoli della loro lecito ritorno e possono aver la ga- j a cittadina; - ppnto fecero i mìei grandi concil- 

forza morale c della loro ferrea randa di veder risolti i loro prò- chicdono p( , rclò chc n Governo ladini napoletani delia rivoluzione 
disciplina, tutti dovranno restare al »• adotti gli opportuni provvedimenti del 1799. avrei anch'io operato pei 

mpnl// S nrdi*ni°d^I Ò lini rnill'lllì * ,cr tnipcdirne 1 ingiustificato af- programmi della rivoluzione frau- 

mente e fedelmente gli ordini del 1101113 C UC1 rOUMlll f|u5SO a Ronia per prevenire co- ' ° V ia via altri ricordi a1li-um= 

f nei tentativi che si vanno com- nmnqnc qualsiasi tentativo diretto -V! """ JT.Ìol! ^ 


' _ .. - «i- i ma A j.i o4 n: *_i j rtl . /d o. ^usiiiidiu il COlTìPilltiu tiuvai- -oii iunii tmidic nei pidiitu vu 

.. ... , conosce- concorde disciplina degli clcttcr. cagione del 24 maggio. Di tale leu- dQ d - 0nofrio D aver denuncia- ri.j della storia e riu-eirne non « 

rc — na prosesuilo Alleata — (jua- aV ra nell’Arnia luminoso esempio tativo si e ieri discusso nella con- . lo manovro dri farcisti e monar- i - 8 >°r' a e nu.nrne non - 

le sia in proposito l'opinione dei di compattezza, di serenità, di Tur- ferenza stampa che è siala tenuta r hici eMi ha dichiarato tra erandi ° ma r ,u a Dio. 

Ministro. Può darsi che in prc- za cosciente c disciplinata ed ho dal Minijstro Romita. ^plausi che II S53o^ romano non “ 

c.oenza. \i siano stati raduni e.c» piena fiducia chc il popolo Italia- Dati sui preparativi clic si vanno tollererà disordini. «Il popolo ro- 

TrtP'lll n J-A ir» » 111 n 1 ir» riPA »/-»! ^.1 I , .1- Hilll't C1I*1 m * . . . . • * 


della stampa che'i fresia (H tifo- ciccioni, egli ha rilc\;* »> di 
lo rii ratt»*lica. per que-ti In- picoi-cupaio debn tensione 


-ere I lìmiti detia concordia nazionale 


propaganda elettorale m prò (limine — egli ha aggiunto -- che levulosi di un fatto specifico che in- evitare raduni interprovinciali o d J, ni Dr0 vocazione marcia di- pseudo reduci sono già giunti nella Tn r ' ta7 : OT ,„ 0 -W* Alberto Brcglia trac le eon- 

determinnto partito? ' elezioni amministrative m ^onojtcrcssi il Ministro dell Interno e interregionali del genere di quelii c c jnUnato e compatto ’ sulla strada Capitale da Benevento, in numero L *" riài a ri,,’ cI«ts:oni politiche della sua onesta prc- 

Voi «.numidi siamo andati » n clin ' 1 ' di ,il ’:' r,d ,n ™i questo abbia fatto delle in- clic i monarchici stanno prcparan- df]]a democrazia accoglierà con di trecento.. pirà mariedi nre" o la Camera del ^ a2ton ^ 

.r-ti11» nrr la no-trn " 1 Comuni dove hanno avu- dr.gini. ma di una questione di ca- do a Roma e a Napoli . cir , ia sincera Questi onesti c leali Un primo contatto fra e.ssi e i r maricai * Pre—o |a camera aei ubero, della sua fede religiosa, del 

a ‘ r « H 1 to luugo. ni''ree il contributo dilraitcrc giornalistico. Il Ministro ha dichiarato che -il nroporit: monarchici c neofascisti clic n.-ie- Lavoro in convocazione straordi- TUO amore all'umanità. Ed à con noi. 

strada, nella 110-tra opera o -j tutti i p:-i titi e della stampa, cd j j n merito alle forzo di polizia Governo, deci-.o ad evitare, per | Intanto anche le forze dcniocra- dono a Roma c che già operano a nar >a il Consiglio Generale dei Sin-1.Non poteva essere differentemente 
nta e (1 a ni ore. I «'•’»•« frn,, ' nM :' hanno molto bene all Italia c , hc i u toi cr anno lordine pubblico a qnr.n»o possibile, tutti i raduni, ha ,^ hc c le organizzazioni popolari stretto contatto con il Quirinale si cacati. h’oi ne siamo beli c fieri. 

li ropfiniicrenio ad ambire. p.*r il nel mondo. Mi auguro che la stcs- R oma durante le elezioni il Mini- dato mandato al Ministro deliTii- si ' preparano a respingere neil or- avrà questa mattina al Palatmo. _ _ 

benr del nostro popolo. Ch 1 ' qnr- -a concordia c lo str.-so aiuto ai stro - na comunicato di a\cr richic-1terno perchè decida ca.-o per (a;o. dinC c pe ji a disciplina tutti i ten- Dopo il raduno dovrebbe aversi una ” 

sto solo chiediamo: la fiducia deli verifichino per le elezioni ponti- ;. (o propn o ramane ai MinistrojLe riunioni dovranno essere circo- tatjvi di provocazione che possono prova generale, dei ben più gravi ai ■ ■ • ■ a ■» 

popolo. la fiducia del popolo chi , ch £ v . 'della Guerra 7.859 uomini. ( quali, scritte hi locali chiusi cd alla po- vcnirc d a parte dei neofascisti, or- disordini in programma per il 24 II riflnfff A CAn/lIlflfl Hi 

* . ' . - _ * f Dono avi r Chit'>{o * l’hr 1 Cior- l __ ^.4 ;i r»Al3?ÌAnp rlol l.tA'Tn ( _« mQ'fTtA nnnnrfft tn'foriMn a t lo ». Il %.llll II ld ■ I VI II II III VII I I II ■ I llll II II 


uninr* — egli ha — vhc le jtr.ndosi di un fatto specifico che in- evitare raduni interprovinciali o do 0 - ni provocazione, marcia di- pseudo reduci £ 

elezioni amministrative si sonojtcrcssi il Ministro delHntcmo e interregionali del genere di quelii j cc jpLn ato c compatto ’ sulla strada Capitale da Bei 
•diisTolte m un clima di liberta in lui- :p C r cui questo abbia fatto delle in- clic i monarchici stanno prcparan-j',.ij a democrazia accoglierà con di trecento.. 


:i sono già giunti nella 
Benevento, in numero 


Generale dei Sin- Son poteva essere digerentemente. 

.Voi nc siamo lieti c fieri. 


ai MinistrolLe riunioni dovranno essere circo-jtativl di prov_ 
popolo l a fiducia dcl popolo clu chejdctla* Guerra 7.85U uomini. ( quali scritte ai locali chiusi cd alla po- vcn j rc da parte dri neofascisti, or- disordini in programma per il 24 

ri faccia Mifficicntrincnte forti V 0i)0 av ^ r c .l" e '' 0 , ^, 1 ? ,or * òo\ ranno comolrtare il programma polavione del luogo... mai in aperta combutta con il Qui- maggio, quando giungeranno i t~- 

, - i , ... nati attenuino il tono delle loro po- t ji ordine pubblico all infuori degli II M'nistro ha poi anni^iciato che ,-: n ale. P ist ' S' a sperimentati negli as.^itt 

nomani’ per \n lippa r< * • Icmichcil Ministro ha sottolinea- ! a j u q c hc daranno i vari partiti per in questi giorni convocherà t rap-l alle sedi dei partiti democratici di 

politica ut unita c ni «ni irla noto j G ( a necessita che non si crei una mantenere l'ordine presso le Sczio- presentanti di tutti i partiti per Cntitni l>ro\flc3ZÌoilÌ Napoli. A tali teppisti parleranno 
nazionale, por ricostruire il no- frattura tra le due correnti, divi- ni elettorali. \arie qucsiicni. fra cui quella ap- v-uiiiiu ic stamani nella città partenopea i va- 

stro Paese, nonostante il cicco se dal problema istituzionale, af- jj coin p a?no Mario Alleata, con- punto relativa allo spostamento ci Un ordine del giorno emanato ri Esposito e Ciccione, incaricati 

B-oi-.ino. nono-tante la «orda op- Hirritnr/ hV rrinìtn. riconosciuta masse ocr raduni, che dovranno ieri dalla C.G 1 L. come pronto ac- deli’organizzazione di quella che 

« . _ * . ■ • ■ ... . • __ i • . ... n ;a 5 J rint m iti» ì T T ev Ka «>4 n, Cnm- » — t? An _ 


Il sindaco socialista di Favara 
ucciso da un agente monarchico 


l'importanza c l'opportunità dcl- essere evitati 


coglimento della sollecitazione del nei sogni di Umberto, Scorza, Een- 
governo di limitare allo stretto ne- civenga e Pizzirani dovrebbe es- 
cessario. in questo periodo, le Iot- sere la provocazione decisiva, 
te sindacali, invita le Federazioni Ma contro il tentativo del re il 


pu'izionc c il «alanti»rr*rin dell* ** ^ _ ~ l'importanza c l'opportunità dcl- esser? evitati. coglimento della sollecitazione del nei «ogni di Umberto, Scorza, Ben- AGRIGENTO, lo. — Ieri sera l'on. Miglioli al Piccinini da par- 

vecchic clas-ì dirìgenti che nrefe- nazionale non costituisca più la l'invito rivolto dal Ministro dri- uanto alla manifestazione indet- governo di limitare allo stretto ne- civenga e Pizzirani dovrebbe es- mentre il sindaco socialista di Fa- te di due marinai comandati dal 

rÌM-ono o-ri leder morire di tu- iniziatila isolata d’nu partito, ma ITnterao a tutto la stampa di «.no- la per il 24 maggio essa dovrà es- cessario. in questo periodo, le Iot- sere la provocazione decisiva. vara, compagno Gaetano Guarino, barese sergente De Vecchi, 

u »’ • k;,„Td nin»n irri diventi la linea «tessa di svilup- derare il tono> negli ultimi pcrio- sercQ festa di tutti gli italiani ..e te sindacali, invita le Federazioni Ma contro il tentativo del re il £ i recava alla Sezione del suo oar- La detonazione dellordi-no è 

borcnln«i i no«tn bimbi. * urne ieri hvc , a". tessa a. s mp e campagna elettorale, ha ri- mi auguro - ha detto il Ministro - Nazionali e le Camere dcl Lavoro quale non conosce lealtà e fede alla uto . è stato assassinato con un col- Z nJ l c ilr 

preferirono gctt.irli nell orrore del pu di tutta In società «ta tana. ^ e | to e dcvc CSiCre so - che sia la festa^della concordia ... ad «evitare nei maggiori limiti del parola data, tutte le forze democra- dj jstola tiratogli a bruciapelo f -1 . 

Tn guerra, come «arrbhcro *li«i*o. lercio bisogna (Inninarc dalla di- pratulto j n t C so cerne un invito a Romita ha poIBsmenlito che la possibile, scioperi ed agitazioni di tlche e tutti i partiti repubblicani . h« lr °- d| distanza cd ha provocato 

sti a ertlarvcli ancoro ima volta reziooc della nostra vita politica, i man j encrs j su un terreno di civile polizia effettui dei fermi per ra- carattere sindacale durante la cam- sono decisi ad opporsi uniti. ~ w " w un immensa fiammata dinanzi alla 

don in ni. pur di difendere c di ac gruppi nazionalistici guerrafondai SeSw e di reciproco ri- gleni elettorali. pagna elettorale. L'o.d.g. afTerma Una riunione, di. tutti j membri Agnato senza lasciar traccia di se. ,edc de PR.I dove una gran fol- 

: iininri ori» ■]r'**ì clic si raggruppano intorno alla spetto- Infine egli ha parlato delle liste che Flavoratori italiani, i quali si delle Commissioni interne delle Pochi giorni puma, nel vicino la di cittadini s era radunata dopo 

crc«eert. i proori un »«>-». .* r . _ ». ...._»___.. _ _1 ___ a: Mo », la «-onfercnza dell on. Miclioli. 


politi 


! m 


miauoi vm. ai uuuvuz i vuiuuv uvu tm. - j- «• _ 

,, _j* - ti _ ^locrto Brenna* rirofescare di Leo» 

Ucrera disordini. < II popolo ro- ^ » , r, 

_- ^4i* a** norma Politica deli U tu ver sitar di Ro* 

ano non tollererà — C2li ha del- _ ...... ^ 

. j- . . « ® lfl v ra _- nia, noi tutti lo conoscevamo nc He 

- calate d! barban sulla capi- cq . 

le lì popolo romano, che ba ma- dt ccotlomin ir . dicarai , 0 a twi che 

testato m modo chiaro a sua fe- amo t non soJo lo studto . 

: democratica e repubblicana sa- * . 

* - j» • • > io serio c di cpflrfliO» ma io triio 

a impedire e respingere ogni ten- UÒ(?ro Vc „imo sensibile, che vive. 
t,v ° 5 dl sopraffazione e di v.o- ^ Ja tragcdia dclì/1 rostra umanità . 

nz3 s * . . Oggi Alberto Brcglia trac le con¬ 

io relazione alla, situazione crea- c i lls ;or.i politiche della sua onesta prc- 
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LE IDEE DEGLI ALTI 


Cronaca di Roma 

! LOTTA CONTRO IL MERCATO NERO f ' " " i A. S. A. E MERCATI GENERALI 

, ■ -;;—. 'piccola - 

I ristoranti di lusso cronaca jg a « magOraZÌOlie flSSa „ 

saranno anon c« sun * A,ba 450 tamomo: 2049 1 ^ A 

nella settimana entrante 1 « PafUla C dia ululila 


Convocazinni di Parlilo! PICCOLA' PUBBLICITÀ’ 


* L’aspirante Patrissi 

JL\ SfSSSmTi": lotta contro il' me 

pi&acct, non sla un monarchico conte ~ 

tut tigli altri, mossi da interèssi tor- ■ g - \ g 

bidi ma una specie di romantico ca- ■ ^ 

valere dell’ideale. ■ | ISeD| QVVTI ■ 

Che una voce slmile continui a ^ 

circolare, nonostante la quotidiana 

prosa politica del Luplnacci, è uno jmmb* a 

dei tanti misteri, una delle tante D C! 

stranezze dell'epoca nostra, giacché 

l’ingenuità c la malafede, l’onestà e m m a 

la calunnia. Il disinteresse a Patrissi M 

sembrano inconciliabili. Ecco di che 9 m m m mm 9t7l»lrVl||UllU 

stoffa e folto il nostro eroe: «Quelle 

ste*se persone (gli antifascisti) che Molto probabilmriile n-lb setti-130.000 li 


PICCOLA 

CRONACA 


Oggi: 19 maggio. S. Pietro Cele- WW rr 

stino. Alba: 4,50; tramonto: 20,49. . . *. * t. 

La coudanna a morte contro Teseo lft V) QUII Sdì ò ’ QllQ ’ ■ lllTllQ 

MLaas .vars M Od! Ola G dia lllUllId 

Arnaldo Motti o a 12 per Fidino s. 

Corti, per collaborazione col nemico. 

sono state annullate dalla Cassazione. fj a al)U f 0 luogo ieri mattina pressoi 23 lire sotto stati vetxduti a 24 lire 


“ h’-* w.iv -""no yi uu auiiimn ic ii r 11 d Aein* )\j UUU lire v nei casi uiu ''rasi mn — *-——*— ■ nu uuuiu * v —» c 

venti anni hanno aspettato e recla- | llana entrante -arà imi.Mi,-ai,. ...i i B , La causa è stata nnvlata per nuovo la sede• dcll'ASA l’atteso confronto con una diminuzione sulla maggiora¬ 
ndo dallo straniero la liberazione " " VazrM.a llftl? il. “• * os l«^n S .one della l.cenza. La gè- esame alla Corte d’Asstse di Bologna tra ( dirigenti dell’Azienda, irappre- rione fissa di 6 lire. 

che tl dodoIo italiano da solo non no- «Gazzella UMutaie », per la sua stione tara affidata, in tal caso, ad . c sentanti del Sindacato rivenditori er- Questi clementi contraddittori sono 

^ coSui e: cSc hanno salutato ™' rata '»§o«. « «- »- L. 11-5- un commissario straordinario. sesretarlo^aUa*P I Si,vto Le?cht' e frutta, dei grossisti e dei coni - caratteristici di tutto Urllleoo itati» 

5 , , ... | 9 |a rollrprn . <llt . i„ , ... , , , se B reiario aua t. i.. a.ivto seleni. . merc j ml ti, perchè la stampa cittadina stico che, per la brevità dei termini 

con grida di giubilo e messaggi gra- . J. . > d, * r, l» lm «‘ um L a base p er U|la 6alla eliminazio- Imputato di atti rilevanti, e stata ar- aensilmente invitata giudicasse, udite deWespcrimento. la mancanza di ade- 

ililiinfl l'nnif^nin rUl rTrtwAt-nn Uhll_ f Uiìrnlltl ^ llPirll tri arawAi.. n..L < . . . nUli.lr.4fi » ilio. ^ 9 • . . i . . . ... . „ . 


‘ DOMENICA 19 | 

10 tompigoi dtl «tritio d'ordias per ogni 
seiione: ore 8 alla stallone (Ingresso Piana 
dei Cinquecento). 

LUNEDI* 20 

Tutti t rsjpcniabili giovanili • le rogane 
comuniste ore 17 in Federazione. 

I compagni Fanelli di Torpignatlara, di Gian- 
Irancesco di Fonie Milvio, Ferri dì Esquilino, 
lombardi di Trastevere e 1» compagne Ange¬ 
lini F. e Rojich ore 16 in Federinone. 

Tulli i compagni scrutatori a rapprisintanti 
di luta eHettivì e supplenti delle seguenti se¬ 
tioni: Ponte Regola. Borgo Prati, Colonaa, Tra¬ 
stevere. Cavatieggeri, Maccarese. Ponte Gale¬ 
ria: ore 18.30 alla serionc Ponte Regola (ila 
Banco S. Spirito 42): 

delle scaloni : Esquilino. S. Lorento. Tibur- 
tino: ore 18.30 alla sezione Esquilino (\ìa 
Buio): 

delle sezioni: Appio, Preneslìno, Capannelle, 
Latìno-Metronio: ore 1S.30 alla sezione Laiino- 
Metronio (vu Lu c ìtania>; 

delle sezioni: Monti. Celio, Macao: ore 18,30 
alla sezione Menti (via Frangipane). 

I compagni dalla Azienda MslalUrgicht, mem- 
bri delle Comnis.ioni interne e dei Comitati di 
cellula: ore 18( in Federazione. 


Mia. 19 par. • Neretto tariffa doppia 
Questi avvisi si ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER U PUBBLICITÀ 
IH ITALIA (S.P.I.I 

Via del Parlamento n. 9 * Telefono 
61-372 e 64-964 ore 9,30-18; 

Via del Tritone n. 73, 76, 78; tei. 
46-554 (ang. via F. Crlspl), ore 8,30-18; 
Agenzia Lucchesi - Via Salarla 44 p. p, 
Int. 2 (Piazza Fiume). 

9 Mobili L- 12 

V0NA Fabbrica Mobìli dispone assortimento lus¬ 
suosissime matrimoniali, sale-pranzo, salotti, an¬ 
ticamere. cucine. Meravigliose matrimoniali ra- 
dicanoce (44.500). Cicerone 34. 

11 LezlonL_CoHegl I ■ « 

ISTITUTI MESCHINI iniziano nuovi corsi Steno¬ 
grafia Nazionale. Dattilografia, Contabilità, Lin¬ 
gue estere. SS. Apostoli 4S, Boezio 2, Piave 9. 


mstri... v. In queste poche righe Pa _ a t» rc uz.a ui esercizio, e I ahoh- 
trlssi potrebbe specchiarsi con vivo rione dei ristoranti . extra » e ^ di 
comnlacimenta c riconoscere che nul. Iiis«o » nm la loro trasformazione 
la nimica all'allievo per superare il in esercizi . di prima categoria » 
maestro. « Quelle persone v che Ulti, l/arU 2 et a l»ili-e t . I 3 eomp.Lizio- 
gli anni del fascismo hanno lavorato . • . . r 

per la liberta, c lottato contro la po- * 1 . . 


La conferenza Donini Imiiiatrice un premio 

i h . i i rv " dieci da L. 1T00. Per i 

al Palazzo del Drago ^m ers J f , a . ' CQiu ;, t . a :°. 

3 (Villa Malta) o all Art 

Ieri j’omerigeio. alle ore ! 7 . al Ritrovo, gusto Imperatore, 32). 


cartellonisti residenti a Roma Sono tegorfe interessate, ha condotto un piu completa libertà di commercio, 
messi a dLsnosirlone della Giuria esa- esperimento nel senso di sospendere spalleggiati dai coltivatori. Fra tanti 
minatrice un prendo di L. 35.000 e hi maggiorazione controllando nello oratori i più convincenti ci sono seni, 
dieci da L. 1T00. Per informazioni li- stesso tempo l’andamento del mercato bruti i rappresentanti dei rivenditori 
volgersi a lComitato Organizzatore per mc::o di ritieni statistici sui prez- che hanno ribadito con chiarezza le 
(Villa Malta) o all'Art Club (P. Au- zi minimi, medi e prevalenti che ve- loro argomentazioni: nessuna oboli- 
• gusto Imperatore 32) nivario praticati ai Mercati Generali rione di disciplina c di controlli, i 


TUBI PER IRRIGAZIONE 

Speciali leggeri, pressione 50 Atm. 
diametro poli. 4,30 completi di rac¬ 
cordi filettati normali al mi. L. 220 
(sconti per quantitativi). 

OFFICINE BALDUCCI ROMA 
Via S. Francesco di Sales, n. 83-a 
Telefono 53-346 


litirn HI nuerrn dello monarchia e del ''««suiuali nei ristoranti, e cioè: ‘ OIt ° sh auspici deU’AssGciazionc Italiana ’ e ai mercatini rionali. 5000 rivenditori di erbaggi e frutta 

fascismo che fatalmente doveva por - antipasto o minestra, pietanza con ra f ,I °" i Un P r t en,io di 30 - 000 ,,rc D er »» d >* l risultati di queste indagini sono non chiedono che la possibilità di fa- 

! . , , . , e 1 r ,, t . 'letica, il compagno rrof. Ambrogio Doni- segno di un giovane pittore dal 20 sfaft comunicati ieri. Secondo i rt- re una selezione della merce che, 

torci gli stranieri in casa; « quelle ontorno, trutta o formaggio. I, n ; |, a tenuta l'atmuncia'.a conferenza sul a | ^ ann> -«■__ a lievi fatti dall’ASA le mele compra- data l’aumentata disponibilità e il 


\ . , , . . , ii r .. r 1 • ,''etica, il compagno rrof. Ambrogio Doni- segno di un giovane pittore dal 20 sfaft comunicati ieri. Secondo i ri- re una selezione della merce che, 

torci gli stranieri in casa; « quelle «ontorno, frutta o formaggio. I, ni ha tenuta l'atmuncia'.a conferenza sui a i atm< non -mi-nr-i afTormainvi è tieni /affi dall’ASA le mele compra- data l’aumentata disponibilità e il 
penonex, che dall'avvento dcl.gover vietata la somministrazione di pa- tenia: .< I.a religione e la Chieda nel . . . tj , . ., ‘ te a 70 lire ai Mercati Generali sono diminuito potere di acquisto del pub- 

no laburista, a torto o a ragione, I|e c „ a , ta fabbricali con sfarinali , r K 5: s ”• Vz» r t„v , .1 «f . Ms , d: . L,lornira sfQ f C fendute, in media, a 96 lire nei blico. è divenuto difficile esitare. O 

hanno unicamente sperato un alien 1 , 1 . La reazione è stata applauditiivima dal ( '* n ‘ ^ r ''’f 0 !riipzlom scrivete mcrca ti n i rionali con un aumento di '’A.NA imporrà la selezione della mer- 

tamento del controllo straniero e la J! . 13351 **! anlwrrattdiiieuto in- ^ u i,',i uo sccitusi -10 die gremiva lette.al- al!a Segreteria del «Premio Dioml- j<j lire sul prezzo di 80 lire stabilito ce. e la discriminazione dei prezzi al 

fine di una politica di brutale intcr - " er,ore rispetti'allietile al 91 c zi- niente la vaia, ed e -tata -egi-ita da un * a • D'iezione dei Civici Musei, Ca- dalla maggiorazione fissa. D'altro can- 'ricreati Generali — dicono i riveli- 

cento come rmelia di Churchill ir. l'BO per cento, e di dolci di qual- 'ntere-antiv-nco e ardente dibattito stello Sforzesco, Milano. to i piselli di Campania acquistati a d tori — o la selezione saremo c o- 

.• ... 1 ’ stretti a farla noi chiedendo l’aboli- 

Grida: «quelle personequei comit sia-i tipo. a 1 1 . -.aaa- ---- -s —- - ' ~ - — rione della maggiorazione fissa che 

visti che sempre — e in particolare Lari. .‘1 rende obblicatoria PaT- ______ _ , _ t si riferisce a una fola qualità del 

uopo lo se copio delia guerra — han- fissione delle liste delle vivande XJC-? JVL-A. X SAPIENZA. prodotto . 

no posposto gli interessi del loro , relativa indicazione dei - L’ASA rimetterà nei prossimi gicr- 

P'irt-.tn agli interessi della nazione — . r 11 udir azione dei ni alla Giunta Comunale le sire con¬ 
ni tutti gli anni del fascismo si sono ,, , VI_ fV ■ ■ fi ■ clusioni sull’esperimento. Non sap- 

& Bruno Spampanato «giornalista „ 

monarchia. Luplnacci potrebbe invo- bligo di somministrare il • pranzo • » _ mm maggiorazione non ha dato quei ri¬ 
rare un’attenuante alle sue menzo- d e | «ionio-, a prezzo fisso, conino- «-■ " -_ jj _TU _ _ . ■ __ ^_ _S _ T suliati che erg lecito attendersi. Ri¬ 
one scaricare sugli antifhsdsti i de- . 4l ; nictan/a con con- IÌ1TÌÌTII71 !■ H I ^OyIIIIIII "lalPPIalflP conosciamo comunque di buon grado 

Liti e le colpe del fascismo e della *° “' ta " ‘ "io r( - UIllUIIlll UUU É9S#&lUAlW ÌB UC U1CÌ fidatezza di alcuni degli arga- 

n.'.nmchxa è l’ultima risorsa degli “! rnd ’ ! ru ! ,J . " ori,ia ?b«o. I tre . mei.fi dei rivenditori, i cui interessi 

ove ti paladini di casa Savoia. I .t.clusi ..ella lista, saranno - ZìL™ 11 Ìf bb Jfw°r 

quali. i n verità, non hanno molta contrassegnali da un asterisco. Lo r . . ... . » I //j\it rz- . . » a danno dt quelli del p ubbl co. 

fantasia, sa devono risfoderare per esercente rilasccrà a) cliente la ri- '-iCT HQIQStCt ClttlVltÒ Cfl IVIGSSCICJCJGIO * JLt JlUpiltCltO uGV 6 

In loto propaganda anticomunista le ,-evuta della consumazione, e dovrà -J; m - ):i_ «. _ _ „ _ I ; * _ 1 ' R 6 ltlflCfl 

fo'sc di KoteuTi di mussolmwna e conservare per il periodo di un me- flSpOndeie C31 QlUtO miilfare e pOlltlCO Ctl nemiCO ii «etrimansii- u T.’Frn di Rnmi ■» r! nrr. 


I round di /ronfe, nel campo nemico. 


(I deerclo stabili-re inoltre che 


.Erettamente associati, fascismo e « iascun esercizio pubblico ba Tot»- 
monarchia. Luplnacci potrebbe invo- l.ligo «li somministrare il * pranzo 
rare un’attenuante alle ^ s,lc menzo * d e | «ionio -, a prezzo fisso, compo- 
gne scaricare sugli antifhsdsti i de- J|0 minc , lra< pietanza coi. con- 
//fti 0 fc colpe del fascismo e delta . r .* r • , 

iitMinrchia £ lultima risorsa degli . , . , . .. 

«...e fi paladini dt casa Savoia. I P ,a,t '’ •»<■»*■>» " rlla saranno 

quali, in verità, non hanno molta rontrassegnali da un asterisco. Lo 
fantasia, se devono risfodcrare per esercente rilasccrà al cliente la ri¬ 
la loto propaganda anticomunista le (-evala «Iella consumazione, e dovrà 
Jo-sc di Kateun di mussohniuna e conservare per il periodo «li un me- 
hitleriana memoria.. J a | is , a giornaliera a‘ disposizio- 


Bruno Spampanato «giornalista „ 
dinanzi alla- Sezione Speciale 


àtt fiopo-co «A 

COKI " I « 

AMPLIFICATORI 

GERMINI 

FABBRICA- NOLEGGIO-IMPIANTI 

gERMiNì 

PadiG 

PIAZZA VENEZIA*TEL. 60555 


COMDNICATC 


La Soc. «BIRRA PERONI* i 
munlca che la produzione de. 
stabilimento di Roma 6 tu"< 
impegnata dalle Forze Aimat*.- . 
leate. 

Pertanto ritiene oppoitu-vv . 
vertire esercenti e cori»i"i. • 
che la birra, che trovasi i 
dita in confezioni anomm- 
è di sua produzio .c. u 'ìi . 
chiunque la offra o la ve.*:; . 1 ■ 
Birra Peroni, 


MOBILIFICIO 

CARLUCCK 

Piazza Risorgimento. " ' 
Vende matrimoniali, pian:.' , ,/ 

imbattibili, pagamenti n 

Forniture Alimi : li . 


CUCINE iXZZ. 

qualsiasi pezzo di ricami’ n p- 
cucine a gas e legna. Porne 1 « 

lumi a Gas di Petrolio. 

AfiGAS-GARBATI 

Telefoni 50.132 - & 6 L 57 R 




. .. * ronscrvare per il periodo di un me- - - ----- -. . z----- Il settimanale «_ L’Eco di Roma » ci pre- 

ve la lista giornaliera a disposino- Domani avrò inizio' dinanzi alla nazista ed aspettavano con ansia Far- presenterà alla resa dei conti. Eie- J 5 * voler pubblicare una smentita all ar- 
C nlftynrìe'a ne degli organi di vigilanza. I Sezione della nostra Corte d’Assi- rivo delle armate liberatrici. menti intei essanti emergeranno dal ‘Jf, *^ ar «° n * j 1 ! 

Categorica ^ # ^ in d, r , llIlila . -««ih 1 LS 2 S 5 R •SMtS HLL 


Un giornale repubblicano della Ca- [Nella « mostra », infatti, non |n 
pitale ha pubblicato una lettera au- iranno essere esporle clic frutta 
tografa del seti. Bergamini al mar■ v^ r <lnra, e la varietà delle portai 
rhese Lucifero, relativa al recluta - |10(| dovrà avere i. rieer«-atezze 
mento dei parroci romani per la cani. , . •. •. ... ■ 

cagna monarchica. Il ministero delia . ,, , * - 

reai casa smentisce nel modo piu ca- ’<»»" •*«» 1 ammenda fino 

teg r ~rico le voci che circolano in fa- ™“ 11 

Inni ambienti e secondo cui il mar- La Camera del Lavoro con- 
c/tese Lucifero, in preda al piu nero voca il Consiglio Generale dei 
■pessimismo circa t risultati del rete- Sindacati per martedì 21 mag- 
rciìf’um, avrebbe -niziafo una intensa gjo allo ore 17. presso la sede in 
politica di doppio g.uoco fornendo piazza Esquilino I. Debbono in- 
ngti avversari della monarchia lette * tervrnire: per i Sindacati fino a 
re del sunnominato seri. Bergamini i,030 soci, il segretario; per i 
c informazioni con/idenrlali sulle ope- Sindacati oltre i 2.000 soci, il 
razioni del campo monarchico. Ecco Segretario e due vice segretari. 

finalmente una smentita che può cs- - 

sere presa .nella dovuta considera- 

z ; '-«c. GIORGIO GEMISTO - » — —' 


. conteneva affermazioni e accuse rtei ri- 

a carico potrannej o - ,j e ] j ott _ Alfredo Zuanino, redatto- 

nnitaie la da , re responvabile del «Messaggero», rtsnl- 
Egli deve rispondere |ate in , CJ:il j t0 ; t )esntte e' destituite di ogni 


smentita , 1 : ,.., r .'i,„r» not L « giornalisti » repubblichini, fìngeva di non capire le aspirazioni neo nè quelli a carico potranno or- a j j d tt Alfredo 

smentita «posizioni di urattere v eslelico ». Bruno Spampanato, ex direttore de. dei romani, e sfogava tutto il suo mal oltremodn mutare la situazione ^ ‘f’ hp* del « M 

ibltcano della Ca- .Nella «mostra», infatti, non p«>- Il Messaggero di Roma. odio con tro i «banditi» e gli « asser- delFlmputato. Egli deve rispondere |a(e in ‘, ito j„ esatte ‘ e 

) una lettera au- iranno essere esposte «-he frutta e Spampanato è il primo fascista viti » a non sanpiamo più quale oro di atti rilevanti per aver diretto riu- f‘ oni ; aniento 

eryamini al mar■ ier A„ ru - | a varietà delle portate | d es -^ cre e iud,cato dalla Sezione straniero attraverso le colonne di un rante il regime fascistn Politica mio- r ,, rar ,irpl. 1r modo tal 

recluta- ' rr J,,l ^ J - * la ' arlcta oe,,c l lor,a,e Speciale, che. presieduta dal dotto- giornale che proclamandosi di fami- va e Stato. Deve rispondere altresì f frita a i|- accu , a rii coll 

,,0,, «°' ra a '<‘ r c « ricercatezze ». re Erra, terra le sue udienze nel- 7 j (I avvelenava, o per lo meno ten- di aiuto militare e politico al nemi- Hci , ne) detto articolo 

' . ? , 1 trasgressori a tali disposizioni I Aula Magna della Sapienza, ove fava di avvelenare, l’opinione pub- co. quale ufficiale della X Mas, di- 

Il ministero del ••• i *_ m „,_„,| 3 r 1Iln H eloe ebbe già sede l'Alta Corte di ‘dica, eccitando gli animi alla guerra rettore del Messaggero, realizzatore 

tip/ mndn niu c 1 * tOTIO ptftliti ‘ oo I ammenda mio h A ^ii > i n «i.. 44 aLii n ri; „ Poriiz* fonìe •. infine» Hi Hp* 


CROLLO DEI PREZZI 


mERCE DI FIDUCIA E GARANTITA 


• « • 


moilo tale smentita va li¬ 
ni collaborazionismo, im- 




CAGLIARI 

FIRENZE 


Giustizia. civile e alla resistenza aU’ineluttabilc di «Radio-fante», ed, infine, di de- 

Il processo occuperà probabilmente vittoria della democrazia sulla dit- lazione. Wlru * 

-oltantr» due udienze, in quanto 1 tatura mussolmiana. Difensore 6 l’av\-, Giovannini: P. C B * R . 

-•api d accu.-a ncn lasciano adito a g p er mepjjQ compiere la sua epe- l’avv. Italia. • 

dubbi, e non richiedono quindi len- ra corruttrice. Spampanato ospitava -* CAGLIARI 

terze o cautele procedurali j truculenti corsivi di quel tale Fran- \ VAI,MELAINA FIRENZE 

Specialmente alla cittadinanza ro- quinet. che tra una messa e l’altra — • r-pvr»v \ 

mana sono note le gesta ouanlo mai ascoltata insieme al compare Bardi. WT m ■» . . s t«c.rviu\,\ 

repugnanti svolte dallo Spampanato dilaniava le carni dei patrioti rin- I PP|Hfì 151 ITIAflIlAA MILANO 
al servizio della propaganda repub- chiusi a Palazzo 'Braschi. e le ridu IO IllUUllv \APOI I 

b'.ichina dal novembre ’43 al giu- cole « con ispondenze » dalla testa di ■ • • 1 

ano ’44. quando cioè gli stessi popo- ponte del ten. Gigi Romersa. Animi RQCAIA PALERMO 

lani gemevano sotto l’occupazione Creazione dello Spampanato fu an- V/UIIJI UI 1 OSWlV ROMA 

_ _ _ che la nota rubrica «la posta del di- r ‘ 

. .... rettole», attraverso là quale esercì- TORINO 

.m A n * *TV«T 1 ¥ 7 «T 1 /-^ tò vasta attività debitrice. La loro bambina tornerà questa VENEZIA 

A 1 U 15 A HU1U L’imputato si definisce ora <z fascista ma ttlna con il treno di Modena __ 

democratico ». Fascista con quella aaHHMBMBM 

--:- appendice, cioè, tanto cara ad Um- t’na prave tragedia familiare è acca- _ . 

_ __ berlo II. Ma di quale democrazia si d u i a questa notte a Vaimela in a. I A 

«I All A , li&ililat ammantino Spampanato e compagni q a j e M ron i Pietro fu /onte di anni 50. 

■ IflJillZB ne Siamo ormai sufficientemente cdot. operaio alla Centrale del Latte, abitante 

lIV'llll I 1 U H. Basterà leggere i rapporti a Mcz- in via Val Melaina 34 int. 19 ba ucciso I ■ Ih 

zasoma e gli scritti che seguirono a ra «oiate sul collo e sulla guancia si- ■ m ^ é - 

a • immediatamente la strage delle Fos- n ivt ra la moglie Antinori Anna di an- — ■ ■■ 

|1 ||h I ?e Ard catine. O meglio ancora 1 con- ni 44 n g e Iitto è avvenuto alle ore 22.30 

lllll 1 IIU ,alti avuti daH’ineffabile Bruno con nell’androne «lei portone «li cosa a seguito EDOAF 

Von Borch. durante i « 45 giorni ». di un violento alterco «letcrminato «la ge- gretario 
con militi ed S. S. e ■ con Mussolini losia. mana del 


Estrazioni del Lotto 


CARAFF4 E’ STATO BATTUTO F . f „ .. .. 

* s / democratico ». Fascista con quella 

I Ut tulli - --- appendice, cioè, tanto cara ad Um- t'na prave tragedia familiare è acca- m . _ . 

J Dimoi LUrnUrUr _ .. - m herto II. Ma di quale democrazia si duia questa notte a Valmelaina. I A IJ A SJ. | A 

. ■ ■ M M «I a|| tisitiÉaA ammantino Spampanato e compagni q a | e Mroni Pietro fu Xante di anni 50. m JL»ZA 

J- A Jamm I 121 1/fl! I«1 IIIh I fllMIIZI ne siamo ormai sufficientemente edot. 0 ., cra i 0 alla Centrale del Latte, abitante « -* m __ _ 

ClCl IIIOUBIICL 1 Iti 1/111 filili I HC/illl llyl 1 11 fi - Basterà leggere i rapporti a Mcz- jn via Va i Melainn 34 int. 19 ba ucciso I O ^ V 

w zasoma e gli scritti che seguirono a ra «oiate sul collo e sulla guancia si- ■- • A a 

(Continuazione dalla 1. pagina) - ■’ immediatamente la strage delle Fos- n jM ra la moglie Antinori Anna di an. . 

cd esigono l’attenzione di tutto il ||*fe|l|14k ' t S II I 11 11 III I Pilli ?e Ard e a «ne. O meglio ancora 1 con- ni u ;; delitto è avvenuto alle ore 22.30 _ _ 

piccolo mondo circostante degli or- llCfffllllU I filili filli IIP 1 UlvlAPl HIP ,alt i avuti daH’ineffabile Bruno con nell’androne «lei portone «li cosa a seguito EDOARDO D ONOFRIO, 80 - 
qani~"atori Molte donne e molti -59 Von Borch. durante i «45 giorni», di un violento alterco «letcrminato da ge- gretario della Federazione ro- 

uomiiii hanno accompagnato i loro , . , , . Lon mil , iti e . d s -, s - c ' F° n Mussolini i 0 ,ia. mana del P.C.I. e candidato al- 

uircnli nenia alla stagione e adesso , Lo impelo dei Lracziu.ii agricoli e ter , videait falegnami toamsti per oggi 19 mag- personalmente dopo 18 settembre. La douna è stata accompaenata da una la Costituente esporrà il nro- 
r In* nreomonanatrici dei " ,in ' ,, ° ie,i con ,a * «n gio slU 9.30 pro-o . locali di V.rolo Cd- Si parla infatti di «onore di porsi macchina di passaggio ai Policlino dove rr amma del P C I in nhm 

h affidano atte accompagnamct aei cor(Io tra i ra ,, pre£e , lt3nti Sindacali «le Imi 7. a disposizione del duce» e di «ade- r deceduta per dissanguamento verso le D an te alle ore li * P ‘ 

con inule raccoìlìautta^iont COlltai j nl i f< i i rappresentanti dell Associa Tulli gli inscritti al Sindacato lu^iluri del ^ione (entusiasta?) al p. f. r. *. La 2 ^ ^0, Il marito è stato arrestata subito -T _ e aile 
e qualche volta piu che cogli occhi none dr^-Ii agricoltori. Traffi -•-» sono invitati id intervenire al!» riu- lettera di adesione al partito reca la g 0 ‘ po * jj delitto ed ha congegnato il ra- *j! c1 ponierlggfo il compagno 

rors 1 in lacrime. C’è una belle ra- l.',->c,oiJo stnbilisce di «lefeme la co-i nane cb* sì t,rra ills Cruori «id Livor» t firma di Pavolini e la controfirma KQlo a? j, a penti del Commissariato di D Onofrio terrà un altro comì- 

gri:za bionda, si chiama Diana e trover i a nd un collegio afflittale che do pi* : ?i Fsquiiinn n. t lunedi 2! c. m. alle di... Mussolini. Monte Sacro a Be ore 18,30 in piazza Ir- 

i:*'on» rìn Nnrptn trascinandosi una ' ra «Id'brrare entro il termine macinio del ,. r r 17.30. Per non panare della continua in- I Hu«* r-nninzi hanno una bambina di nerio. 
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DEL P. C. I. 


31PPJ 

^61-4 

ÉMt&le ' 


fr-’Jft ’ - 
»> : 


ECCO ALCUNI ESEMPI : 


EDOARDO D’ONOFRIO, se¬ 
gretario della Federazione ro¬ 
mana del P.C.I. e candidato al¬ 
la Costituente esporrà il pro¬ 
gramma del P.C.I. In piazza 


viene da Noceto trascinandosi una 


Per non paria/e della continua tn* | rf U e coniasi hanno una bambina di 


pacioccona di cinque anni che si J ° t *“ : * no 194 V; , ,. , . Tutte le commmioai interne delle tiiende timidazicne sui personale di tipogra- cinque anni che tornerà a Roma etamat- 

cl,!n,nn rztiKcnniiui Provissi, di Ci- . ? : nch .':_ accet,3:a «Sdcole e i temiUti «irtitiri delle leghe di fi a e delPallontanamento e denuncia tina con il treno di Modrno. 


eli in tuo niuteiioinri Provissi di Ci- , ■ f- . . lnu ,, *Sn*««* * « temiteli eireiiiri eeue itgae ai fi a e dell allontanamento e denuncia tina con il treno di Modrno. 

chiama Giuseppina t rovisti, uy^ lavoratori di ottenere mi anticipo m.IIc Rome seno ceneecele per il giorno domeaice 26 rt el cartografo G. Tirincanti, uno dei - 

.teina, e ha un bel fiocco '««anco• il re t„buiioin future, che rara cormpovto ntggio «He ore 9 nei Issali dilla Cenerà del tanti « comunisti - badogliani ». anm* II iL • i. Jl.u 

testa C la cipria sulle gote. Diana nP iu misura di: lire J5 oo per gli uomini llTet0> pilIJi Esquilino. dati fra il personale del Messaggero. Ull I3DÌCC3Ì0 TTUtl3fO 

pinnpe e se la prende con le accom- superiori a «8 anm e ver lt donne eaj-._!, canto del cifrno di S p ampana to 

pagnalrict c col nero vagone che ha famiglia; lire a^oo per le donne non capo - flJ na { Ura imente lo sciopero del tre a MDltO 

ingoiato la sua quieta figlioccia, famiglia ; lire zooo p«r « ragarn dai i 4 ai ECO D , CBO NACA maggio. Chiamati dal direttore, gli . . 

Ovarficctoio, Trastevere, Tiburtino. ,l * n " 1 - . . . . . S. S. arrestarono una ventina di ti- Alle E .30 di ieri mattine tre individui. 

... O.II«..«. ogni nome ^ A L Af J A.J- SST, £ 

uff* lor C |a"dl", di mùerie. di' l'.’i’Vóèo uSTDODB UlBNCO liSOIIMl Spampanalo a. SaiJahKh^j. '»!»»»£«« 1 , 


LT’ta storia di tuguri, di miserie, di tì ed impiegati, la somma di lire 1000 per 
vita esposta ai piti disparafi Perico- i ma-chi di età superiore ai .8 anni e per 
Fi somali. Albano, Cisterna, Nettuno, donne capofamiglia; per gli altri livo- 


Aderendo alle numero^iss rrte richle- 


- -- vi « iv — meiiscc. IH in misura minore a Annln- V ia,|, vi t r roivo-er- 

chiamo ancora negli occhi innocenti JCC oitd-i dei dodicesimi di -ervizio presilo. S1 u F 'ibhiii v r '.ti n J lii ‘ 
tl segno d die tremende sciagure e L'mcoao d. lire m Ile «ror-p.iut.-i Sinùessa 5 - Borgo: Borgo Vitto- 
dell- vicissitudini trascorse. da q-.-.la che ri«ulter a e»*ere la murra r[{J g . ramp oniarff«i: V. Borgogno- 

- Modena democratica e popolare -t* } CI *!” a ‘-ataluta. secondo le dec.no- na 4 . v io d’Ascanlo 17 - v. Laur-- 


Ir/Uiiiaiu, uuiiviuvi «,• - - - -, - . , • 

n. ii, e. accusando prete<e irregolarità al 
^libro mastro, imitando il gerente Giulio 
Il comizio che doveva aver Innocente a seguirli, 

luogo ox?I alle ore 9,30 al tea- Uno degli * agenti v prese posto in una 

trn Tnvinelli con la nartecina- I»aliIIa. ferma poco distante, insieme all In- 

- JoMnem, con U partecipa noccntc roentrc gH altri due si allontana- 

zinne del compagno D ONO- j-ono a in direzione di via del mare. 

FRIO, per indisponibilità di p a quel momento più rutla m è saputo «ul 

detto locale, si terrà alle ore II conto del disgraziato tabrccaio. Particolare 

a Piazza Dante. interessante: 11 giorno precedente il rapito 

... aveva subito un furto ver 20.000 lire in 


a Piazza Dante. 


- .-II',, liu , i v V. w ■ > ^ t-'-f -- - ,. ] . Ild V - V .IO U .-VMdlllU tl - V. WUi - 

riconduce i bimbi romani alle loro x--v . na 15 - \ T . del Vantaggio 23-a - Ca- 

rcse . — «Le mamme del mode- ' t.on’ttf citare F.-ét -‘-iàen'i ’ iè tre' stro P retor Ì° : v -Firenze 56 - Centocel- 

Ai aver aiutato i f.l, ' . le: Tor de Schiavi 37 - Colonna: V. 


rese -. — « lp mamme a«:« muuu- c effettuare P.-et -i-in«-n.'i -è tre* 

a«sc so no liete di aver aiutato i tenute per d v-zr.-cto h:-\ a cen.-o *, e: , To ^ de ., S ?Ì ,!av I, S ‘r-~ Co, °! ina: -« V ' 
limbi roviniti nei duri mesi inver- /vr.vn.-v r ’v Le s.-icrrr ' " C l-»- C< V.o,„VuI 



FETTA 



1.1 


zio alle ore 18,30 in piazza Ir- 
nerio. 

GIULIO TURCHI, .assessore 
al Comune di Roma e candidato 
alla Costituente, parlerà oggi 
alle 13.10 al microfono di Radio 
Roma. 

Questa mattina il compagno 
Turchi parlerà per il P.C.I. nel 
comizio repubblicano indetto 
dal C-L.N. delle PP. TT. alle 
ore 9.30 nel teatrino del Mini¬ 
stero delle Finanze. 

POMPILIO MOLINARI. se¬ 
gretario del Sindacato romano 
metallurgici e candidato alla 
Costituente, parlerà stamane ai 
lavoratori della Magliana. 

AMBROGIO DOMINI, docen¬ 
te all’Università di Roma e can¬ 
didato alia Costituente, parlerà 
stamane alle 10.30 al cinema 
Acquario sul tema: «I comuni¬ 
sti difensori della famiglia ita¬ 
liana ». Seguiranno alcuni fllms 


Camlciuole tennis L. 

Camicie popelinc.» 

Camicie fantasia con ricambio » 
Camicie lusso con ricambio » 
Mutandine puro cotone per 

uomo.» 

Calzini puro cotone - fantasia * 
Calzini filo di scozia ...» 
Calzini vero Derby originali » 
Canottiere puro cotone ...» 


380 Calze organzino velate . . . 
495 Calze bemberg tipo oro . • 
690 Calze organzino finissime . . 
790 Calze seta pura velate . . . 

Calze seta pura velatissime 
85 Vestiti due capi per signora 

95 Vestaglie fantasia. 

120 Vestltinl fantasia tinta olio 
160 Grembiuli cotone fantasia . 
125 Brachette filo di scozia . . . 


ai lavoratili barbieri 


candidato alla Costituente, ter- 


soitt. Con le ippica verbo- ... : ilTC ir c -.. j . r ,;.iV. Kir:.'. » 6 i - porta < avalleggeri: r ~ 1 '*'» r: ‘ l ’ : - Trista. U *■-» t bell* — Triutt: 

s-tc dei meridionali. In donna in- «vca--."-.c •'« Ir --- i'j.-V,,- f }V. Xtrc’. a ? - V.’o dei V.cario 3 - r " r • _ VAILE: f-p 16*0 r 19. c>T- |' [l f.l ^.-ti-.-i — Twcels, Il figlio *1!» f.n* 

via ancora benedizioni a Modera le c-.t-r.r- - --, ir Portu»nse: v. Po !jm«e 213 - Prati: - Il « fi r»n» *: r-s-tr.-j fsRsrss. L ;Ui n-gli- di Fithibla — 

r al Partito Comunista mentre ic •:*» Uvo-«. f n.:-- ,-..h-e co.- jP-rs U? 1'? =» * v - Cavavo * V. do; -*.? • Tr:«i- --» • TU Ipni*. Il <i> ^r:o. 

.««.MM, c « folorraMr. H ” c ‘ ca™ CINEMA ì - RADIO 

in a. ro v , ..optito di tre .ore.Ime . __ {> s? - V. ? ’a iò - Prene«tlno: V. Atqzi.io. K'.' -> ’ - àliasr» Iti. rf-F tMMi r nr -,i, s i- 

A mezzogiorno le overazinui d:| \«-q.:a Bu: Icar'c 135 - V. Casllina ISO » S-n.-v.e c,.. f Buio Rd-ii - ’'cu. v„. 

trinco sul treno sono terminate | f*’ , ; ; i i- !. V. F v'tn-.s - V. Mjz.o Allea- Ufim: I' rr.-’- - 4nh«ci»!sri: - u e -* . ' ’ z \: s?oru ‘*- -- 1 ’ 

Nella grande spiair-ta dello scalo l ' ‘OIU Ot a/.lOllI sllKldt all Uvo it - v. Muro Atte.-.dolo 69 - y - y c-, - !??:«: n gr.; •> - l -. 3ff /."''lo'L - !* àv*n f rt«-™ 

i-icrci, sol’o il soie divenuto jic-fan.-| Tu:h . j:ci -il 'vi”»’- e Pto 1 Quadrare: V. de Qti n'.ll 33 - V. Tu- i r( -ali U c-:--i dff w..- _ Din: Fl .,' _ r V ,! J , g', t - x ; #r i ‘ f 

tr ir lì’rwhc n ? r dei x aooi'i son^ :ir> y • ^*. f C J^vO;r»v^ 6 *^ - \. T i«co ana 6^0 - Kf- . F ^rr » Altaiiiti: al bri.*. • n * 0 - 

r -„'f fet *- ... «*** ve !?»»« V/o del Ga"o 20-s S. Angelo: R - T il *c;-a d, Z-n. - M 


ifàccT -1 - \ . ccj Li aceri; -O'J - \-i riMFMA 1 

|Lu:'c::o Caro W . V. Muzio C’?*ncr,- ] RADIO 

> - V. 5 "a 15 - Prene«tlno: V.j Acqz«.-..a. K-.--> li'-* - àl»n«r» Iti. f 

\cq.:a Bui :cari-c 135 - V. Carlina 1S9 , >.-r«.-t..e Givo K.F-bi - 1 ' 8 15- 

i. V. F v'z/.no 33 - v. Mjz.o Af.cn- Ufi el>; I- r r.* - 1 ^ °. * 

Id-vo 17 - v. Muro Attenderò 69 - y «> c ■> n jr.; , - “ “ « ^ 

! Qu?draro: V. de Qti n'.ll 33 - V. Tu- àrtea!» U c-- = -’i dff w..- _ * V * * T -•* ct * .* ' ~ 0 f ! k *?*r* 

cv. v- -r »... t _ ... r*i n F*ri - 12..: | p.rrjti Suturi ( 


porrà a ragionare insieme di que- \ !irBri;on < ( m, ;?l , t .«le. d,! v - A. Volta 32 - Tiburtino: v. T- i,".-,, - Cri.Llh: fili * ! w* ^ 30: . lI,1 =* a . otÌ1 ^ 

Sti quattro mesi C di and clic bau- r ^ il. i-p,-,.., jburi.na 231 (Por:onacc:o) - V. d 2 g. -,,t, - Dille rraviscii: rip-j« - Dtl!» -• F „‘ K '' 1 ’ X 7 binali r» in: ore 8 . 13. 

vo fatto i cari diavoletti romani .-sa.- -tu.--,-, a» 1 -;:!"'. «-«•• -rvi.i.o-1 Umbri 21 . V. dei Vo.scl 9S - Tor Pi- Tirrinr II nfra-. t* ll'v-r-» is-.f-Hic Dille * * ” , n,,t ’ e , - >nr ,'' e «. 

Ol> ando il treno entra finalmente rr «:>:•.« ... -» cì xi::n z - Mffr. ifP at * a T* : . v - Cab-io Serbe’/.on: 49 - Uttsri». M»li* - D:ri»: Il crr-jr-. atto - S tV^* pI»riV 

..-I binar odi partmra è quasi Vu- c-m/. rt.fi, rv r vile i Cabro serbcRoni 101 - Tor Sa- c ie ,ui, r; u crs-i-- r.«wyt - E4n: Lui- ' 5 , .f« ! u " 13 ^. p * reI « * 

p.l binario ni parim-a c quasi tu ^ ^ ojplenra: Tor Sapienza (Polldori) .Tra- .. u . risai-:»- P «.«*—-«» <!« - 14 W: Ms- rt rpcrlstir* - D.oO: Mas r* 

ha. Le bandiere comunali e comu J 4 r Ffc-itiÀ-r 'U-ors Si' ,,e '" e: p -l3 Settimanla 6 - V. S. F Ttrztìt fi-.c-i-i - Falli*- li '* ~ 1<>: Mwir * ‘'=fe3i r * - 19-30- 

rtisìe dei rari paesi sono raccolte i, • • • a K!na 53 . Trevi: V. Mortaro 27 - -j 0 -, _ BilUris- W.f Pssctant sovietici - 19,45: Notizie sportive 

i» gruppo. Arrivano lo autorità eo \ KU itUe * Mt „. vslsstsri» Tre Trionfale: v. Candia 141 . V. La Go- _ Giulia C.jsrs: Mtl.» — Eia - «!ff.r. - ?>.90: La eant- 

iim grande schiera di compagni letta »0 - V. More-rigo 34 - Tuscolano: ril- o,< =4 , p „ rtì ., t ,, _ icpmila: d»!lr elettorale 21 • Foru Gsiaaol *. 

che vengono ad osservare la con - 'PP a Nuova 121 - V. Appi a Nuo- p)Ro , a pq- , l* «iti givrs.. — la- °* >tr L > i A 

clusionc della loro fatica. E’ l'ora I DANTE BRUNOZZI ed ALDO I va .. 432 ' v : Eu -^ a ’^ ” * v - *«=•• iUcc^to iar-re - JoviasUi: Stelle Mjsic * l ' xUo “ J3 ’ 50: CltÌ!B * 


;;j ’7 grande schiera di compagni ' letta 50 - V. Mocenigo 34 - Tuscolano: Ina. Olisse per - Icp.nila: «J.llr 5 5 * elettorale - 2J . Er-rB Godano».. 

che vengono ad osservare la con - '*• 'PP T a Nuova 121 - V. Appi a Nuo- jo so m p-il: «La «iti givrs.. — la- °* >tr L > , A ■* r/v 3&3 rf?- f *' 

clusionc della loro fatica. E' l'ora DANTE BRUNOZZI ed ALDO va .. 432 ■ v : Eu -^ a ’^ ” * v - *«=•- lUccveto iar-re - JeviacUi: Stelle “ Vaxn l ' xn ° “ J3 ’ 50: CltÌ!B * 

di partenra. Addii lunghi dai fi- NATOLI, candidati del P. C. I. * V °v Trevf’”o*l ‘ * V ' °‘ V MrXnsnt e «'»f- Tosw-Deialli - Iris: Il fi t,Iie ’ _ 

ncstrini. mentre sotto la tettoia ri- .Ila Costituente, terranno un oomenlc* «resitma pubblicheremo ì^ruiel; u“4« noMllÌ%. B SJjl' lii'Sis* Drsnrlleizallo 

mone, malinconico e orgoglioso in- pubblico dibattito sulla « Rif«>r- ?u q ues to giornale un altro elenco N 13 i - Kauaai: ere lfi: Vcltiaa iperaara e c.la f| H ROfl(ill10!Ì9 

s’cme. il gruppo dei piu tenaci ospi- nta della burocrazia» oggi alle comprendente le rivendite nfornlte f >. p» a t e Mngio _ Maiala»: Il figli® dell» v,l,uu,vu,u wuiiuiiiviiu 

lt, che hanno rollilo radere le co- 9,30 al Planetario. L’ingresso è nella settimana. j - r ; 4 _ Marnai: U taverna dei 7 peceati - Domani lunedi alle ore 16.30 Blu¬ 
se fino all’ultimo. libero a tutti. Per informazioni e reclami v/efans- Msdaraittisa: «ala A- lance tal n»re: «al» B- nione d! corse di levrieri a parziale 

SILVIO BF.NUCri re al n. 490.233. Seat.eru di glo-ia - Mei in: Coaie er» verde beneficio della C.R.l. 


alla Costituente. 

Elio Petrocolm parlerà ai re¬ 
duci nel cinema Impero di Tor- 
pignattara stamane alle o<e lt. 

Mario Paparazzo esporrà a 
Centocelle alle ore li in comi¬ 
zio il programma de! Partito 
comunista alia Costituente. 

Claudio Cianca terrà un co¬ 
mizio al Qoarticciolo alle ore 18 
per illustrare il programma 
drl P. C. f. 

A Fiumicino parlerà il com¬ 
pagno Nili alle ore 18. 

A Vermicino parlerà il com¬ 
pagno Gridelli all e ore 17. 

Alle Capannelle Giuseppe 
Paivirenti ed Alba Piergallini 
parleranno alla popolazione. 

Gino Pallotta parlerà a Ciani- 
pino stasera alle ore 19. 

Gianni Puccini parlerà a Cor- 
viale stamane alle ore 19. 

Antonio Leoni parlerà alla 
Glustlniana stasera alle ore 17. 

'Nicola Cundari parlerà sta¬ 
mane in comizio al quartiere 
Portuense. 

' In varie decine di paesi della 
nostra provincia e della circo¬ 
scrizione candidati ed altri ora¬ 
tori porteranno questa domeni¬ 
ca la parola del nostro partito. 


Rammentatevi bene ! Non confondetevi / 

Via S. Andrea delle Frati 

(dietro Vìa del Tritone) 


'QUfyLeffefjè. 4 jtlàf&iiGL 4ti ’ 

SUPER a ^paoi° 

PURA POLPA DI ARANCIO 

IN ACQUA MINERALE S, PAOLO 


S. I. F. A. G. VIA TOMACELL! 146 - TELEF. 64-244 
" --—-- ■ . .. 

CUNILI 

dislalm 


PURG1NTE LASSATIVO 
SI N T E T I 0 0 

01 FACILE REGOLABILE SOMMINISTRAZIONE 

«■■HMmeBHBaMmHaMaaHmaHHl 


ANNUNZI SANITARI 


Doff. GIORGIO BOREllI Dott - p * WONA P° 

vwii, viwnviv Hvnufcl Veneree . Pelle - Esame del sangue 

Specialista VENEREE E PELLE e microscopici - Glnegologia - Emor- 
Via Gregoriana. 43 (Largo Tritone) roldl - Vene varicose. Salarla. 73 
Telefono 630-840 (P. Fiume), int. 4 - Tel. £62.960 (8-21) 

OBESITÀ D°tt- ALFREDO STROM 

MALATTIE VENEREE - PELLE 
mSw" EMORROIDI - VARICI 

- RAGADI - PIAGHE - IDROCELE 

dico Chirurgico Cura inn«»i«»re e senza operazione 
r DOTX CORSO UMBERTO S04 

_ __ _ | Telefopo 61-929 - Ore 8-20 

nVULrC Oott. THEODOR IAHI 

a dt P.4IIIGÌ TgimiEf - PELL* 

•ap m?r r VP ffer or» *-» f*wt or* »-iI> 

ifc<»I*rililjL Via Cola d* fttenzo tS7 r*. a*-*al 

0.?9 (stazione) Dott Dovid STROM 

_ SPECIALISTA DERMATOLOGO 

__ ..... Cura indolore e senza operazioni delle 

DE BERNARDIS tMORROIDI - Rogo* 
tcn”? e i>e, - , - e *o«f» WFNI VARICOSE 

omal!e sessuali VENEREE • PELAR 

u ji»Dro '“’n! *, Via Colt di Aiento 152 

e (presso Stazione) Tele! M-tl) . Or* a-2* • test a-tt 


CERE 


Dr. Castellano - Tel- 43-228 - ore 18-16 
Via ZuccùellL 32 (angolo Tritone) 

Gabinetto Medico Chirurgico 

DIRETT DOTT 

L C0LAV0LPE 

dell Università di P.4HIGÌ 

VENEREE'PELLE 

VIA GIOBERTI, 30 / presso , 
VIA VOLTURNO. IO \ Stazione/ 


Prof. Doti. G. DE BERNARDIS 

SPECIALISTA VENEREE E PELLE 
IMPOTENZA 

Disturbi e anomalie sessuali 
Ore 9-13 - 16-19; festivi 10-12 
VIA PRINCIPE AMEDEO N. 2, 
ang. Via Viminale (presso Stazione) 


I.R.I. - POLIZIA PRIVATA MVESTI6ATIVA. Dir. QP. Ull. PALUIABO ROMA ■ l( B S a :SUS^!?S) 


INDAGINI FURTI, VIGILANZA, RICERCHE, RINTRACCI, INCHIESTE PREPOSTMATRIMONIALI, IN¬ 
FORMAZIONI, INCARICHI SEGRETI, MASSIMA RISERVATEZZA - OPERA IN ITALIA e ALL’ESTERO 
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LA PERLA 


Interessi morali e intellettuali! 


c®Mi y vi 
<§y imli 


Er re Falloppa disse a la Reggina: 
— Prima de pranzo vattene in citi 


di SIBILLA ALERAMO 


Tormarancio borgata di Roma 
minuscola conca al limite della 
campagna, pascolano intorno 
greggi chiare, fioriscono papave¬ 
ri fra il primo grano, è un mat¬ 
tino al principio di questo mag¬ 
gio millevocentoquarantasei. 

Tormarancio, nome amarognolo, 
aspro a ritenere, ma ormai me 
ue ricorderò. 

Padiglioni si chiamuno euforica 
mente le costruzioni, ma son ha 
racche, baracche in rnuratiiry rap¬ 
pezzate di latta 

Simmetricamente \cimerò dNpu 
ste ancor prima di questa ultima 
guerra, in ogni baracca tre \nni 
in ogni inno una famiglia, in ogni 
famiglia tanti figliuoli, una donna 
sin dieÌanno\e ne ha a\uti, ma 
per fortuna, dice, III crocetta ha 
pro\ ceduto. 

Anche il pavimento è di mal 
toni, dove non son divelti; òggi 
c’è il sole», mn dal tetto quando 
piove si difendono con l’ombrello 

E le finestre son senza vetri, tilt 
te, e nino impianto d’acqua né di 
fogne, qualche fontanella nelle 
piazzuole, e qualche casotto pub¬ 
blico. come in certe sperdute sta- 
zioncine. ma smantellato e senza 
porte. 

Oggi c’è il sole, è maggio stil¬ 
le soglie donne e bambini pren 
dono aria, ma si chiama malaria 

'I ormarancio, borgata di Roma! 

Piaghe e croste sui visi e sui 
corpi dei bimbi, quasi nudi s’in¬ 
tende. le donne quasi tutte peg¬ 
gio che luride, denutrite, gialla¬ 
stre, sguardo accusatore. Solo 
qualche fa nei u I lotta par che si 
salvi, e perfino sorride e perfino 
è bella. 

Forse non è ancora fra le mól¬ 
te che vanno a notte nel vicino 
accampamento ove le truppe ne¬ 
gre dan loro soldi, soldi e siga¬ 
iette e lue, lue che esse a Tor¬ 
marancio propagano. 

Non è ancora fra quelle che ci 
vanno spinte dai padri o dai ma- 


lormarancio, borgata di Roma 

Tremila abitanti Piccola conca 
al limite dell’Agro, \ltre consimi¬ 
li formnn cintura alla città, han 
nome Quarticciolo Val Mclnina 
han nome Gordiani Primavalle 
l’or Sapienza, e altre altre an 
fora. 

Cinquantamila persone, così 
Oggi c’è il sole, e qualche papa 
vero fra il grano verde ma d’esta 
te il tanfo, dicono è inso«tenibi 
le mosche e zanzare formati nil 
vide, e d’inverno, d’inverno acqua 
piove dal loro tetto «ni giacigli» 
senza materasso né copeite. ’sul 
giaciglio stanno promiscue n die 
cine, e malaria e lue c tisi e fa 
me c vizio 

Soci orsi 5 * Elemosine' <gualche 
( rocerossina brava, un nnalifo va- 
loroso nel povero ambulatorio ,t> 
sistonn quanto possono, ma cY 
nei loro occhi qualin*» «unile a 
una stoica disperazione (’oiue ri 
parare, come, a tanto orrore 5 Rac¬ 
cogliere per Tintanto in asili i 
bambini decentrar» »|iia e là gli 
adulti, rimpatriar» nei paesi di 
origine quelli che provengali »li 
lontano 5 

Dar lavoro lavoro lavoro a 
quelli che ancora voglion sai 
v a rsi 5 

O trascinar qui. ria Roma a 
formarnneio. promettendo un de 
lizioso spettacolo, le cinguettali 
ti creature use nei pomeriggi a 
guardar sfilare nei grandi alberghi 
modelli d’abiti e cappelli dai fa 5 
volosi prezzi? 

Eppoi, eppoi? 

S’io avessi mai avuto un dub¬ 
bio in ciò che credo, qui per sem¬ 
pre sarebbe andato dissolto, qui 
a Tormarancio dove tutto clama 
che è Ih società, la società alla ba¬ 
se che va scrollata e cambiata, oh 
mia fede nel domani giusto che 
verrà, oli solo conforto nello 
squallido mattino di sole! 

SIBILLA ALERAMO 


— Prima de pranzo vattene in cucina 
a fà un pasticcio pe’ l'Imperatore 
ch’arriva da la Cina — 

E la reggina, bella che vestita, 
s’arzò la coda, se sfilò li guanti 
e s’appuntò la vesta su la vita: 
e doppo d’ave’ fritta una frittella 
ne la reggia padella 
la riempì de canditi e de croccanti. 

Fu allora che una perla der diadema 
cor calore der foco se staccò 
e je cascò ner piatto de la crema. 

(er coco se n 'accorse, ina a bon conto, 
speranno forse che finito er pranzo 
l’avrebbe ritrovata in quarche avanzo, 
s'ammaschern da tonto). 


dei letterati ilaliani 


A i\ T O i\ I O G R A II l C I 


Da qui nacque l'impiccio, 
perchè l’Imperatore de la Cina 
doppo pranzato disse a la Reggina 

— M'ha fatto veramente mi bon pasticcio, 
ma quer confetto grosso ch’ho inghiottito 
me s'era messo qtu , ner gargarozzo, 

che un antro po' me strozzo... 

— Ma che confetto 1 — }e disse lei — 

S‘è magnata la perla principale 

der diadema reale 1 

Freno infatti sette: e mò so ’ set! 

Propio la perla nera, propio quella 
comprata espressamente ner Perù 
per un mijone e più .. 

Ah, poveretta me 
se lo sapesse et Re 1 .. 

L’Imperatore, ch'era un gentilomo, 
le disse: — In de’ sto caso stia stenta 
che per domani sarà mia premura 
de fajela nave dar maggiordomo, 
tarò fa’ le ricerche a un diplomatico, 
serio, prudente e pratico, 
ch’ogni tantino stampa un Ltbbro Verde 
su quello che se trova e che se perde. 

E adesso min me resta 
che chiede scusa de l’inconveniente- 
ma tutto passa, e necessariamente 
passerà puro questa.. 


La sera doppo , infatti, sur diadema 
de la bella Reggina fu rimessa 
la perla .. quella stessa 
cascata ne la crema. 


MORALE 


Pe’ rimette ’na perla a una corona 
qualunque strada è bona. 


Dal volume 
« Le Cose » 




Per quali forme di attività hanno 
« simpatia » i letterati italiani? Per¬ 
chè l’attività economica, il lavoro co¬ 
me produzione individuale e di grup¬ 
po non li interessa? Se nelle opere di 
arte si tratta di argomento economi¬ 
co, è il momento della « direzione *. 
del « dominio », del « comando » di 
un • eroe» sui produttori che interes¬ 
sa. Oppure interessa la generica pro¬ 
duzione, il generico lavoro in quanto 
generico elemento della vita e della 
potenza nazionale, e quindi motivo di 
volate oratorie. 

La vita dei contadini occupa un 
mai 'jr spazio nella letteratura, ma 
anche qui non come lavoro e fatica, 
ma dei contadini come « folclore », 
come pittoreschi rappresentanti di co¬ 
stumi e di sentimenti curiosi e biz¬ 
zarri; perciò la ■ contadina » ha an 
cora più spazio, coi suoi problemi ses- 
«uali nel loro aspetto più esterno e 
romantico, e perchè la donna con la 
sua bellezza può facilmente salire ai 
ceti sociali superiori. 

Il lavoro dell’impiegato è fonte ine¬ 
sausta di comicità: in ogni impiegato 
si vede l’Oronzo E. Marginati del 
vecchio Travaso 

Il lavoro dell’intellettuale occupa 
poco spazio, o è presentato nella sua 
espressione di « eroismo » e di « su- 
perumanismo », con l’effetto comico 
che gl* scrittori mediocri rappresenta¬ 
no «genii» della loro propria taglia 
e si sa, se un uomo intelligente può 
fingersi sciocco, uno sciocco non può 
fingersi intelligente. 

Non si può certo imporre a una o 
più generazioni di scrittori di aver 
» simpatia *, per uno o altro aspetto 
della vita, ma che una o più genera¬ 
zioni di scrittori abbiano certi interes¬ 
si intellettuali e morali e non altri ha 
pure un significato, indica che un cer¬ 
to indirizzo culturale predomina fra 
gli intellettuali. Anche il verismo ita¬ 
liano si distingue dalle correnti reali¬ 
stiche degli altri paesi, in quanto o si 
limita a descrivere la « bestialità » 
della cosiddetta natura umana (un 
verismo in senso gretto) oppure rivol¬ 
ge la sua attenzione alla vita provin¬ 


ciale e regionale, a ciò che era l’Italia 
reale in contrasto con l’Italia « mo¬ 
derna » ufficiale: non offre apprezza- 
bili rappiesentazioni del lavoro e del¬ 
la fatica. Per gli intellettuali della 
tendenza verista la preoccupazione as¬ 
sillante non fu (come in Francia) di 
stabilire un contatto con le masse po¬ 
polari già « nazionalizzate » in senso 
unitario, ma di dare gli elementi da 
cui appariva che l’Italia reale non era 
ancora unificata: del resto c’è diffe¬ 
renza tra il verismo degli scrittori set¬ 
tentrionali e di quelli meridionali (per 
esempio Verga, nel quale il sentimen¬ 
to unitario era molto forte, come ap¬ 
pare nell’atteggiamento assunto nel 
1920 verso il movimento autonomista 
di * Sicilia Nuova »). 

Ma non basta che gli scrittori non 
ritengano degna di epos l’attività pro¬ 
duttiva che pure rappresenta tutta la 
vita degli elementi attivi della popo¬ 
lazione: quando se ne occupano il lo¬ 
ro atteggiamento c quello del padre 
Bresciani... 

E’ da osservare che il « bresciane¬ 
simo » in fondo è individualismo anti¬ 
statale e anti-nazionale anche quando 
e quantunque si veli di nazionalismo e 
statalismo frenetico. « Stato » significa 
specialmente direzione consapevole 
delle grandi moltitudini nazionali; è 
quindi necessario un « contatto » sen¬ 
timentale e ideologico con tali molti¬ 
tudini e in una certa misura — sim¬ 
patia e comprensione dei loro bisogni 
e delle loro esigenze. 

Ora, l’assenza di una letteratura 
nazionale-popolare, dovuta all’assen¬ 
za di preoccupazioni e di interesse 
per questi bisogni ed esigenze, ha la¬ 
sciato il « mercato * letterario aperto 
all’influsso di gruppi intellettuali di 
altri paesi, che « popolari nazionali * 
in patria, lo diventano in Italia per¬ 
chè le esigenze e i bisogni che cerca¬ 
no soddisfare sono simili anche in 
Italia. Così il popolo italiano si c ap¬ 
passionato attraverso il romanzo sto¬ 
rico-popolare francese (e continua ad 
appassionarsi, come dimostrano anche 
i più recenti bollettini librari) alle 
tradizioni francesi, monarchiche e ri¬ 


voluzionarie, e conosce la figura po¬ 
polaresca di Enrico IV più che quella 
di Garibaldi, la Rivoluzione del 17 S 9 
più che il Risorgimento, le invettive 
di Victor Hugo'contro Napoleone III 
più che le invettive dei patrioti ita¬ 
liani contro Metternich — si appas¬ 
siona per un passato non suo, si ser¬ 
ve nel suo linguaggio e nel suo pen¬ 
siero di metafore e di riferimenti cul¬ 
turali francesi, ecc., è culturalmente 
più francese che italiano. 

Per l’indirizzo nazionale-popolare 
dato dal De Sinctis alla sua attività 
critica, è da vedere l’opera di Luigi 
Russo: « F. De Sanctis e la cultura 
napoletana, 1 S 60 - 18 S 5 » e il saggio 
del De Sanctis. «La Scienza e la Vi¬ 
ta». Si può forse dire che il De 
Sanctis abbia ‘ fortemente sentito 
il contrasto « Riforma - Rinasci¬ 
mento », cioè appunto il contrasto tra 
Vita e Scienza clic era nella tradizio¬ 
ne italiana come una debolezza della 
struttura nazionale-statale, • e abbia 
cercato di reagire contro di esso. Ecco 
perchè si stacca dall’idealismo specu¬ 
lativo e si avvicina al positivismo e 
al verismo (simpatie per Zola, come 
il Russo per Verga e Di Giacomo). 

Come pare ossersi il Russo nel suo 
libro « il segreto dell’efficacia di De 
Sanctis è tutto da cercare nella sua 
spiritualità democratica, li qmlc io 
fa sospettoso e nemico di ogni movi¬ 
mento o pensiero che assume caratte¬ 
re assolutistico e privilegiato — e 
nella tendenza e nel bisogno di conce¬ 
pire lo studio come momento di una 
attività più vasta, sii snirituale che 
pratica, racchiusa nella formula di un 
suo famoso discorso: « La Scuola e la 
Vita ». 

L’antidemocrazia negli scrittori 
« brescianeschi » non ha nessun signi¬ 
ficato politicamente rilevante e coe¬ 
rente; è la forma di opposizione a 
ogni forma di movimento nazionale- 
popolare, determinata dallo spirito 
economico corporativo di casta, di 
origine mediocvale e feudale. 

ANTONIO GRAMSCI 

(Dai *Quaderni inediti » scritti in 
[carcere di prossima pubblicazione). 
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Il più vezzoso e 11 più basso 
(Dal *News Chrontcle i< ) 
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Dagli uomini medesimi che 
mandano i loro ragazzini a Ro 
ma n fare i sciuscià e ad accat¬ 
tare e a rubare. 

Uomini che da anni e anni la¬ 
voro non trovano, non trovano. 

Mentre, non lontani* da Torma¬ 
rancio stessa, caseggiati e caseg¬ 
giati attendono incompiuti, tetri 
scheletri. 

Se questi padri e mariti fosse¬ 
ro i\i chiamati all’opera, potreb¬ 
bero tutti di Tormarancio poi an¬ 
dini ad abitare. _ ___ . . „_ 

Ma ormai pochi più vi anelano, 
pochi insistono a cercare e spe¬ 
rare, così stanchi, stanchi, stanchi 

Tutti gli altri fan lega, ordisco¬ 
no tapine, taluni finanche in gran¬ 
de stile, e finanche arraffono, 
tutti assieme, milioni, che poi. 
tutti assieme, giocano e sperpera¬ 
no. l'ila banda, detta < dei venti- 
sci », s’è, mesi or sono, coperta di 
gloria, ma per il momento è tutta 
in carcere. I e donne dei ventisei 
son rimaste senza nulla, digiu- 


Buonarroti storiografo 


La paura del fascismo per tutte 
le idee e le correnti politiche e so¬ 
ciali che potessero in qualche mo¬ 
do indebolire o minare la sua dit¬ 
tatura è vivo ricordo di tutti gli 
italianL Non sempre però si ricor¬ 
da, o si conosce , la lotta accanita 
della « cultura fascista » per man¬ 
tenere non solo i lavoratori italia¬ 
no, ma anche V* intelligenza », nel - 
Pignoratila il più possibile comple¬ 
ta sul pensiero e sull’opera dei 
grandi rivoluzionari, riformatori e 
patrioti del passato. La « congiura 
del silenzio » era poi imposta nel 
modo più completo nella storia del 
movimento operaio, del socialismo 
r del comuniSmo; e non salo per 
i periodi più recenti, ma anche per 
quelli remoti. 

Nel 1942-43, approfittando dille 
incrinature e delle brcccie che si 
aprivano per la disgregazione drl\ 
sistema fascista. Veditore antifasci- 


della congiura degli eguali 


sta Giulio Einaudi, consigliato e 
aiutato d<fi giovani intellettuali di 
avanguardia, comprese quanto fos¬ 
se operativi trlugiqnvria far conosce¬ 
re agli intellettuali italiani il pen¬ 
siero di pionieri della democrazia 
e del socialismo del ’700 e dcll’800. 
Fra gli altri volumetti fu pubbli- 
rato. e suscitò grandissimo interes¬ 
se, il « Saggio su la rivoluzione » di 
Carlo Pisacarie. con un’aperta, co¬ 
raggiosissima prefazione drll’indi- 
nivnticabile Gioirne Pintor: ed era 
quasi pronto per la stampa un sag¬ 
gio di Filippo Buonarroti (altrettan¬ 
to famoso airestero quanto scono¬ 
sciuto in Italia, patria del grande 
rivoluzionario (he ne è l’autore) 
* scovato » e amorosamente studia- 


OSTRE, LIBRI E RIVISTE 


to da un giovane storico, Gastone 
Manacorda. 

Per le vicende italiane, solo da 
pochi giorni, — con un ritardo 
quindi di tre anni, — abbiamo vi¬ 
sto comparire nelle vetrine dei li¬ 
brai (alla vigilia della a Settimana 
Einaudi ») « La congiura per la 

eguaglianza o di Babcuf e di Filip¬ 
po Buonarroti, a cura di Gastone 
Manacorda (Einaudi 1946 - prezzo 
L. 340). E' una lettura che non esi¬ 
to n definire appassionante per ibi. 
come me, si sia avvicinato con essa 
per la prima volta in modo diretto 
ai protagonisti di quell’avvenimen¬ 
to storico. Appassionante, in primo 
lungo per il vigore della narrazio¬ 
ne. In secondo luoeo. per l’interesse 
che suscita il giudizio tanto - « mo¬ 
derno » del Buonarroti sullo st i- 


sure poliziesche ed infine ne uccìse 
o imprigionò i dirigenti. 

Dal punto di vista politico 
è vna democrazia cor» un nuovo 
contenuto. quella per la quale 
Gracco Babcuf muore: una demo¬ 
crazia nella quale « la grande mag¬ 
gioranza dei cittadini costantemen¬ 
te soggetta a lavori penosi » non 
sia « condannata di fatto a langui¬ 
re nella miseria. nelVignoranza e 
nella schiavitù » (pag. 8). 

Troppo facilmente si catalogano i 
primi movimenti socialisti e comu¬ 
nisti sotto Tetichetta: utopia. Mol¬ 
to giustamente il Manacorda, pur 
mettendo in rilievo quanto di illu¬ 
ministico e utopistico vi sia ancora 
nd pensiero q nclVazione degli «eeua- 
li », nota i che non è da utopista 
l’aver intuito il valore della lotta 


(a n ) — E’ uscita nella Biblioteca di 
cullerà scentifica della Ca*a Editrice Ei¬ 
naudi la traduzione italiana del famoso 
libretto di J. Ncoilhnm "Ordir and Life" 

I a non grande cerchia dei competenti di 
materie biologiche conosce certamente il 
testo in^lcsp che ò uno dei più interes¬ 
santi sa-gi di biologia teorica c gcne_ 
rate che siano stati scritti in questi 
ubimi tempi. 

Per il lettore italiano, scienziato o 
non scienziato, dopo avere assistilo alla 
demolizione acuta e appassionata degli 
schemi del secchio vitalismo e del mec¬ 
cano i'mo. sembrerà come un’improTyisa 
apertura di finestra quella dichiarazione 
semplice e piana che < i cop sollievo 
che «i si risolse «pii scritti di un'altra 
«cuoia molto diversa e cioà quella del 
niaieria!i«mo dialettico » (p iti- 

E‘ allora il Needham uno scienziato 
marxista’ non potremmo affermarlo sul¬ 
la «emphee scorta delle simpatie che il 
suo saepto mostra per il matrriph«mo 
dialettico come critica delle «cienre. ma 
le notizie che ci giungono di lui (che 
deve trovarsi tuttora per una missione 
in Ctnal confermano che effettivamente 
si tratta di uno scienziato marxista 

Ciò spicsa non «oltanto quegli accenni 
al mafer.ali«mo dialettico ma sopra a 
tutto qticH’ina di Ubera critica «ulla 
ba*e concreta dei fenomeni in nostro 
possesso Ubera da» pregiudizi metafisici 
del vitilismo c del meccantci*mo. libera 
da ogni "paura" di scomodare gerarchie 
che del sovrannaturale fanno un arma 
sterilizzante il procres^o scientifico^ _ ^ 

11 «accio tratta del fenomeno ’ vita ' 
come il portato di una particolare ”or- 
g inizzazione" dell» materia, orcantzzazio 
ne che ha i suoi centri e le «ce gerar 
cbte che trasmutano Luna nell'altra dia¬ 
letticamente E’ diviso m tre carutob 
la natura delEordine biologico, il di«pie- 
pamento dell'ordine biologico fon*ogrne«0 
e la continuità gerarchica debordine bio¬ 
logico. In quc*tt capitoli à profn«a «m- 
teticamentc la parte migbore e pni at¬ 
traente della biologia moderna con ampie 
correla-ioni, «punti e suggerimenti prò 
a-ntrnu da vane .altre discipline com 
prc«a la matematica F" un libro iute 
res«antis'imo 

la traduzione, curata da M. aloio 
rende bene 1 pensiero dell’Autore Lt>b 
In prfinr«*a e Ir nof* tranuttorr f**” 
contr'b’uscono a completare la cornici 
*ti-ntinca e filosofica in cui il libro va 
posto. 


prt stillarsi con le loro opere piu un 
pegnative. 

I e cinque grandi sale della mostra 
furono per un mese letteralmente gre¬ 
mite di folla Da anni i polacchi non 
vedevano una mostra d’arte. Nomi nuovi, 
ritmi nuovi, eolorì nuovi, paesaggi volti 
rose tutto nuovo per questo pubblico, 
«he si è trovato di fronte a un mondo 
inconsueto, imite«o: e un po mabneo 
zitco, h?n detto, triste. 

Ma infine gli ottanta' quadri hanno su¬ 
scitato un interesse forte, han richiesto 
una partecipazione, han dato da pen¬ 
sare. da riflettere, da conoscere Hanno 
lasciato molti persuasi dell’alto sforzo di 
sincerità r della decisione morale che 
sono stimoli al lavoro della no«tra nuova 


e di far vedere cune \ nuove realtà sti¬ 
listiche conseguite cd enunciate dal loro 
genio abbiano mirabilmente fecondato in 
irre generazioni ili scultori 


pittura. Questa mostra, intanto, ha se¬ 
minalo in Polonia dei nomi delle fisio¬ 


nomie. dei giudizi; e il ricordo di paesi 
e strade itabanr Un giorno «i potrà 
nuche raccogliere i frutti di questi* pri 
ma «emina Qnesti contatti vanno cercati, 
attuati, «-«tematicamente, «e «i vu-d» « he 
il nostro lavoro «ia apprezzato all’estero: 
ed à no buon lavoro di nn livello re 
tativamente molto alto 


E’ uscita a Pisa la rivista bimestrale 
Paesaggio. « Quaderni di letteratura e 
arte » è detto nel sottotitolo Pacsaeg.o. 
che nel sommario reca i nomi di Luigi 
Russo, balvatore Quasimodo. Leonardo Si- 
msgalli. Mino Rosi e Alessandro Parron- 
chi, apre il suo pruno numero con una 
aooertema nella quale si dichiara non 
avere la ri'i«ta stessa alcuna tendenza 
nel campo dcH’arte: unico indirizzo «arà 
« un profondo impegno di serietà cul¬ 
turale ». L’avvertenza prosegue dichiaran¬ 
do che « la nostra aziono di uomini di 
cultura deve essere distinta dalla nostra 
azione di cittadini i 

1 a seconda affermazione parrebbe con 
traddire la prima ed ev«ere una decisa 
negazione di quanto gli intellettuali ita¬ 
liani più progressivi tendono ad affer¬ 
mare \rste tipografica a««ai elegante e 
preziosa e molte riproduzioni originali di 
Tamburi. Gentibni. Gallo e Savclh 


luppo della grande rivoluzione di 
Francia: e infine per il contributo 
che l’esperienza e il pensiero di 
questo pioniere del comuniSmo dà 
alla comprensione delle lotte *o- 
ciali e politiche di tutti i tempi. 

Lo semplice licenda della con¬ 
giura per l’eguncfianza *i può ri¬ 
cordare in poche parole. Dopo la 
sconfitta, nel 1794, dell’ala rivolu¬ 
zionaria più derisa e conseguente. 
quella di Robespierre, dei « zinco- 
bini - (dopo cioè il colpo di m Stato 
del 9 termidoro ì il potere fu preso 
da un Direttorio, espressione degli 
interessi della « nuota aristocra¬ 
zia » ( cosi Buonarroti: noi direm¬ 
mo oggi « alta borghesia »). Il Di¬ 
rettorio preoccupato da una parte 
di impedire un ritorno al potere 
| della nobiltà, il ripristino dei pri- 
lilegi feudali, sì avtalse delle for¬ 
ze popolari e democratiche per 
«t hiacciare il movimento realista 
<fatti del 13 vendemmiale delTan- 
no IV): ma subito dopo co-sfrinse 
ncinilegalità F ala più avanzata del¬ 
la democrazia con una serie di mi¬ 


di rlassp, la funzione delle dittatu¬ 
re rivoluzionarie. Vinsufficicnza del 
liberalismo politico basato sulle for¬ 
me meramente giuridiche della li¬ 
bertà ed cmiaelinnza. Vimportanza 
politica dclì’ecnnomia ». E non è 
dovi ero da utopista Tacer se- 
"ni, lo ron occhio acutissimo il ri- 
n„ sso dei repubblicani nemici drl-\ 
l’ceuo"linnzn e difensori dei privi¬ 
legi della nuova aristocrazia verso 
zìi ns^ruppamenti reazionari e mo- 
narritiri, finn a trovare in Bonapar- 
te » ruomo che avrebbe potuto of¬ 
frire un solido presidio contro il 
popolo » E ancora: « Fra eli uomi¬ 
ni. . rhe . il 10 acnstn 1702 si schie¬ 
ravano... sotto le bandiere della Re¬ 
pubblica. . ci furono alcuni che di¬ 
fesero più tardi la causa del re ». 
SChi sa perchè, a questo punto più 
che in altri, mi è venuto fatto di 
pensare che questo satzio pubbli¬ 
cato 118 anni fa dalVinstancabile 
rivoluzionario e patriota toscano, 
era. a ben guardare, mollo di at¬ 
tualità). 

IUCIO LOMBARDO RADICE 
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Che non cf sia poggiar sordo di chi 
noti vuole intendere è un pezzo iha 
tutti lo sappiamo. Perciò non mette 
conto ribattere le cose di scqrso bunts 
gusto e anche di scarsa intelligenza, 
che battito detto il « Giornale d’Ita¬ 
lia p e uno del fedeli scrittori di 
'etteie scarlatte, prendendo lo spunto 
della supposta ricniesta di nostre ope¬ 
re d’arte in conto riparazioni. Baste¬ 
rà riepilogare l fatti, semplicemente, 
Per informare l lettori noti prevenuti, 
Un giorno il signor Tridenti riceve 
dalla direzione politica del suo ytor- 
nale (cl risulta, non è un’ivotcsi) 
l ordine di fare un « pegzo > allarmi¬ 
stico sulle opere d’arte in conto ri¬ 
parazioni. Come Direttore Generala 
nelle Belle Arti scrivo una lettcra- 
non per smentire una notizia di cui 
non sqiio fu grado di raggiungere la 
fonte, ma per far sapere clic nulla 
risulta in merito al uno ufficio, che 
ù in continuo contatto con le autorità 
alleate per la restituzione, tu parta 
già avvenuta, delle opere d’arte Italia¬ 
ne portate in Germania dal nazisti 
(e anche di quettc clic f fascisti han 
no regalato o venduto al tedeschi du¬ 
rante la guerra). E aggiungo che ho 
'imito reiterate assicurazioni da polis 
delle autorità alleate, che opere d’ar¬ 
te noti saranno cltfcste tn conto zìi- 
lunazioni: questa seconda parie delia 
lettera, viene, s’intende accuratamen¬ 
te ignorata. In più, chiedevo che t> 
signor Tridenti facesse sapere la fon¬ 
te della sua informazione. Il « Gior¬ 
nale d’Italia > si rifiuta di pubblicare 
la mia lettera e allora la mando ad 
alcuni altri giornali che evidentemen¬ 
te hanno più spazio. Ma lo spazio al¬ 
lora lo trovano subito anche quelli 
per attaccare. La conclusione quul c? 
Che il mio scopo era di oppormi alle 
noci allarmistiche; quello del «Gior 
naie d’Italia » era, una volta di più, 
di creare, con ogni pretesto, aliar 
mi. Con poca vena inventiva, perchè 
quello delle nostre opere d’arte messa 
tu pericolo dagli * alleati » è un vec¬ 
chissimo tema. Messi su questa strada, 
aspettiamo di veder ricomparire nu¬ 
che la notizia del lancio di matita 
esplosive. Se la preoccupazione del 
t Giornale d’Italia » fosse stata per le 
opere d’arte, avrebbe dovuto esse» 
lieto di dare ai suoi lettori una arti¬ 
sta che almeno in parte lt rasstm- 
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R. BIANCHI BANDINLLLI 


COROT - Autoritratto 


Si inaugurerà tra qualche giorno a palazzo Venezia una mostra di 
pittura francese, che comprenderà anche un gruppo di quadri dipinti 
in Francia da artisti italiani. Particolarmente interessanti sono il tre¬ 
centesco dittico del Bargello, In cui riecheggia l’influenza della raffi¬ 
nata pittura figurativa senese, giunta a Parigi pel tramite HI Avi¬ 
gnone, e «I pellegrini che implorano la grazia», problematico quadro 
del *400, considerato per l’addietro di xruola napoletana ed ora rico¬ 
nosciuto per provenzale o centro-francese. Molto importanti i cospicui 
esemplari della grande ritrattistica del C'Iouet e di Corneiile de Lioi» 
e il gruppo del caravaggeschi il cui apporto è senza dubbio decisivo 
nello sviluppo della moderna arte francese: tia questi, assai belli gli 
esemplari del solenne c grave Maestro del Giudizio di Salomone e 
del Valentin. Seguono I paesaggi di Claude Lorrain c, i graziosi Nat- 
tier. Stupendi i tre autoritratti di Ingres, Corof e Delacroix. I fatti 
pittorici più recenti sono rappresentati da Cczanne e Renoir. La parte 
italiana delia mostra comprende Zandomeneghi, Boldrini e De Nittis, 
nonché qualcuna delle più suggestive pitture di Modigliani 
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Si inaugura a Pisa la Mostra della < '<-ul 
tura pisana. Quando si dire « «cultura 
pisana ». cosi, senza argettivi. «i allude ad 
uno dei più importanti e decisivi episodi 
della «fona dell’arte medioevale europea, 
«coltosi tra il 1260. data del pruno pul 
luto di Nicola. ei primi decenni del 
Trecento Nicola e Giovanni Pisano «oro 
i protagonisti d* questo evento erand n«o 
che costituisce, insieme con la pittura di 
Giotto e. con la poesia di Dante il co¬ 
ronamento di quel « processo di individui 
zioTie * che. fecondo la nota del Ro-en 
thal. raratten/xerebbe la civiltà occidenta¬ 
le della metà del dodicesimo «ecolo a?li 
albori del decimoquarto L'co de;li «copi 
della mostra è quello di mettere in :tu- 
i«*o f"< co 1 opera di questi due Mae-tri 
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( f r> ì _ Al Museo Narodowe. a Var 

savia tl Governo italiano ha portato 
durante il me«e di aprile, e fino al «ei 
di ni»czio, una esposizione dei più un 
portanti pittori ilaliani contemporanei 
Cinque bianchissime e mollo luminose 
«ale hanno accollo una ottantina circa 
di opere «celle con un criterio a««ai 
preciso, e con l'intenzione Hi documen 
tare il vivo della nostra arte 

1 nomi andavano da l mberto Roccio, 
a Carrà. da Severmi a De Chirico d 
Morandi a Clorati, da Scipione MaG 
Guttiuo Pirandello, a Rimili. ^a««n. Ct 
sinari. Morlotti dv De Grada e Trou 
Vadosi a Guidi. Molli. Rosai. Panine- 
Menno. Levi, e tutti i migliori giova» 
Purificno, Afro. Amiceioli Turcalo. St»' 
done. Vancelli. Corpora Nati. Scioloi 
Santomi«o, Guzzi. Montaoarini Mucchi 
1 n panorama fitto, un documento di 
larja autenticità, anche «e non tntti gli 
artisti, p£r molte ragioni, han potuto 










Guato del Sin Martino, dal gruppo 
« S. Martino e il Posero* della 
facciata del Duomo di Lucca 


Erano forse due ore, o forse an¬ 
che di più, che il re si aggirava per 
le vie della capitale, tra il viavai 
dei cittadini. E per la prima volta 
nella sua vita osservava il volto 
naturale degli uomini occupati nei 
loro affari, tanto diverso da’la ma¬ 
schera di spasmodico o.-aqvio dei 
suoi camerieri, dei suoi disignitan. 
à’i suoi guardacaccia, dei suoi gen- 
tluo-, In. di corte. 

Giunse davanti al palazzo reale e. 
toh!, non c’erano sentinelle, non 
c’erano guardeportoni, non c’era¬ 
no stemmi; e gente in giacca an¬ 
dava e veniva per la scala e per 
l’atrio, e nessuno aveva Tana ài 
sfar facendo una cosa insolita 

- Cospetto! — disse il re; come 
mai non c’c nessuno a far la guar¬ 
dia? E come si permettono’ 

Mentre così diceva, si trovo a 
fianco un tzomo dall’cspeito affa¬ 
bile e dignitoso. Il re si volse a lut 
e domandò: 

-Ma che e successo a paiazzj 
r ca’e? ►. 

« Quale palazzo reale? Ah. quel- 
’o li? Ma quello è il Museo Etno- 
nrafico E non vi è successo niente 
T eri abbiamo inaugurato la cinque 
centesima sala, dedicata alla Ci- 
’ilta Mongola del decimo secolo 
’ia noti c’è stato nessun avveni¬ 
mento spiaccrolew 

- Ieri? Cinquecentotrcmesima su- 
'■i’ .Museo? E la famiglia reale, e» 

i etto!, dove l’avete messa? 

- Non capisco, signore lo sono 11 
•ettore del Museo, ed è la prtmn 

■ o’fa che una tal demarco mi vieti 
i -fa. 

- Qui — pensò il re — "mi ai 
•<ot due sogna O lut o to Questo 
e un sogno di sicuro Ma se noi 
fosse un fatto vero’’ E si propo¬ 
se di esser cauto, e di ricavare dai 


S 


agno 


di 


re 


suo interlocutore qualche notizia 
senza sbilanciarsi troppo 

- Abbia pazienza — disse —, to 
sono in incognito, e quindi non mi 
nulla. Chi è il re tn questo paese? ~ 
« Re? Ma lei, caro signore, pro¬ 
viene certamente da una località 
molto lontana. Qui non ci sono re, 
qui c’è la Repubblica da cento an¬ 
ni, e pei maestri elementari è una 
[alice non indifferente l’insegnare 
ai ragazzi che cosa fossero i re » 
-Ah! Hanno instaurato la Repub 
blica, dunque? Da cento anni, dia 
? et’ .Ma allora siamo nel 2046? ». 

-Certamente, signore! Ed ora 
comprendo .. si, comprendo. Lei e 
un uomo del 1546, che per uno choc 
nervoso ha fatto uno scivolone sul¬ 
la traiettoria del Tempo, ed è ca¬ 
duto in mezzo a noi. Interessante 
molto intercalante ». E lo contem¬ 
plò con uno sguardo da collezioni¬ 
sta, che fece correre un brivido per 
le membra del r •*. 

» Senta un po’, senta un po’. C> 
un grosso affare per lei. Se capi¬ 
tasse qui un re vero, di prima ma¬ 
no, con un sacco di pergamene au¬ 
tentiche e con qualche centinaio 
di antenati, non si potrebbe combi¬ 
nare una piccola restaurazione? Chi 
mi aiutasse, vede, lo farei duca, 
ovvero potrei fargli assegnare qual¬ 
che feudo, qualche corpo d’armata 
qualche buona fornitura militare 
o tutte queste cose ingieni - E poi 
denaro ce n’è. Che gliene pare? 1 


grandi industriali, gli agrari, l’alta 
Banca, i neofascisti, sarebbero cer 
tornente con noi, non è vero?». 

» .Ma lei divaga col cervello, caro 
signore. Qui non ci sono né grandi 
industriali, nè agrari, nè alta Ban¬ 
ca, nel senso che lei intende. E non 
ci sono fascisti. Qui c’è l’uguaglian¬ 
za civile e sociale ». 

» Cospetto, Vugucglianza! Voi 
dunque avreste risolto il problema 
di rendere uguali un ricco borghese 
ed un ciabattino, un duca ed un 
bracciante? E come avete fatto? » 

«- Semplicissimo, signore! Abbiamo 
scoperto che queste categorie non 
esistono, a meno che non le st sta¬ 
bilisca con la sopraffazione. Per 
noi, ogni generazione d'uomini é 
crede di tutti i beni materiali ed 
immateriali che si sono prodotti fine 
a quel giorno, ed ogni singola per¬ 
sona e coerede con tutti gli altri, a 
pan titolo di tutti gli altri. Perciò 
ogni persona che nasce riceve con 
l'istruz.one e l’educazione tutti * 
beni culturali morali che è capace 
di accogliere e svolgere, ed inoltre 
riceve tutti gli instradamenti e tut¬ 
te le agevolazioni possibili per par¬ 
tecipare al godimento ed all’incre¬ 
mento dei beni economici. Ogni 
persona, qui, ha una laurea univer¬ 
sitaria, ed inoltre sa compiere qual- 
lavoro manucle » 

- Ed i discendenti dei duchi e dei 
• nidi iiidtftrtali, che ne pensa¬ 
no di tutto questo? ». 


wOh! non si vergognano affatto 
della loro discendenza. Non è colpa 
1 oro. E poi, cinquecento secoli fa 
gli antenati di tutti noi erano can¬ 
nibali No, no, nessuna vergogna 
Si avesse anche un re fra gli ante¬ 
nati, sarebbe irrazionale vergognar¬ 
sene 

A queste parole il re trasecolò, si 
riscosse, guardò meglio l’interlocu¬ 
tore. e comprese. - E’ un sogno _ 

pensò —; è proprio un sogno, e 
quello che sogna sono io. Ed allora. 
posso dire quel che voglio-. Si vol¬ 
se biecamente all’interlocutore e 
gridò: 

- Ah, r.o, caro lei! lei non mi sug 
gestione! Questo è un sogno, e lei 
non esiste. Io, invece, sono il re. L 
perciò lei sgombri i miei appar¬ 
tamenti e mi restituisca tl palazzc 
reale rimesso a nuovo, entro dieci 
minuti, cospetto! Entro dieci mi¬ 
nuti: e s’arrcngi. Gliela faccio ve 
dere io la realta, a lei! ». 

Ma quand’ebbe nominato la real¬ 
tà, fu come se avesse dato fuoco ad 
una polveriera. Gli parve di essert 
proiettato in alto, sopra le nubi, t 
di star contemplando tutto il pae¬ 
se dai monti al mare, con le città 
distrutte e le campagne devastate 
Gente angosciata ed implacabile 
stava accanto alle rovine, e quello 
era il Popolo. Qua e li passavano 
lucide automobili, con dei personag 
gi in lussuose uniformi, e la genti 
li guardava con dispreizo. 


E qui, al re parve di essere un 
mago. Gettava dall’alto parole e 
monete, e giù m terra scaturivano 
dal nulla battaglioni di guardie ar¬ 
mate a cavallo, con sciabole bru¬ 
nite e cimieri, che ristabilivano l’or¬ 
dine pubblico ed il rispetto dell’au¬ 
torità. 

, «■ Avanzate! comandò il re; siamo 
ancora al primo semestre del 1945 
cospetto! Tenete fermo il Tempo, ed 
imprigionate i ribelli. Forza r anco¬ 
ra un colpo, un colpo solo, di Sta¬ 
to. ed il gioco è fatto! 

Ma l’uomo dall’aspetto dignitoso 
stava sempre accanto a lui sopra le 
nubi, e lo guardava (pensò il re» 
con occhio sedizioso e sarcastico, 
e dicevo: 

-Coro signore, è proprio questo 
il momento in cui lei sogna Ed è 
un sogno simile a quello di tutti 
i suoi antenati, con baffi e senza 
baffi Quel sogno si è avverato per 
troppi anni sul Popolo, recando ma 
cene c sangue e lagrime. Ma ora, 
esso è inefficace e si estingue. A- 
desso, primo semestre 1946, chi 
sogna efficacemente è il Popolo Ed 
il sogno del Popolo si avvererà 
Guardi giù. Ciak! E lei, re, fuor di 
'cena! ». 

Ed il re si senti tratto via come! 
da un vento impetuoso, e si sentì] 
rimpiccolire fino alle dimensioni di 
un granello di sabbia, poiché la suo 
lontananza dalla scena aumentava 
sempre. Ma laggiù, dai monti al 
mare, vedeva una strada dritta, fra 
campi lussureggianti e città opero¬ 
se, ed una innumerevole massa di 
uomini la percorri va cantando, e 
quella era la strada del Tempo, * 
'opra splendeva il Sole. 


MEVIO LANCIA 


Il femminismo, un femminismo 
settecento, un po’ petulante un po’ 
sornione, è uno dei motivi domi¬ 
nanti del teatro del Goldoni; nei 
« Rusteghi » diventa addirittura fa¬ 
zioso. 

Nei Rusteghi appare in luce il 
vero conflitto goldoniano: thè e tra 
la forza delle tradizioni e l’astuzia 
che si ingegna di scavalcarle. La 
forza è detenuta dagli uomini, 1 a- 
stuzia dalle donne, e vincono sem¬ 
pre le donne. Tutto Goldoni dà ra¬ 
gione a Shaw, per il quale nella 
dinamica della società e la donna 
che ha l’istinto del rinnovamento, 
mentre l’uomo è conservatore. 

Nei Rusteghi tutto il conservatori¬ 
smo veneziano, che è stato la forza 
di una repubblica fiorente per se¬ 
coli, è ridicolizzato e addirittura 
messo in berlina daH’esprit de fi¬ 
nesse delle donne. E chi sono que¬ 
sti rusteghi, questi fodan, qutsli 
burberi se non gli ultimi residui 
di un autoritarismo paterno, di vec¬ 
chi costumi sui quali la nascente 
ipregiudicatezza liberale si fdctva 
le piu matte risate? 

Per questo, il primo stadio del 
femminismo borghese contempla 
una sagace pratica dell'astuzia, un 
finto omaggio alle forme che pai 
abbatterà del tutto, il gusto dell'in¬ 
ganno e dell’imbrogJio che è Tarma 
piu sicura del più debole. 

Aiie fonti del liberalismo, chcr- 
chcz la femme. E che cos'è tutta ia 
civiltà borghese se non il lento pre¬ 
dominio della donna nelTintemo di 
una società che non lasciava altre 
vie alla sua volontà di potenza? 

Di questo Goldoni, femminista in¬ 
conscio, femminista sorn^nn r pa¬ 
lante, è una riprova esauriamo: 
tutte le sue Mirandolme, Felicette, 
Orsette, stanno a dimostrare il po¬ 
sto di padrona assoluta che la lon- 
na si era conquistata proprio con 
la sua debolezza in una società che 
sembrava schiacciarla sotto il peso 
del privilegi maschili. 

Questa dei Rusteghi non è la mi¬ 
gliore delle edizioni goldoniane del¬ 
la compagnia Bascggio Essa accu- 
c a la fretta delle prove e un trop¬ 
po co-tante ricorso alla routine in¬ 
terpretativa 

GERARDO GUERRIERI 
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CAVALLETTE - 

TERRE INCOLTE U JLa 
e riforma agraria ~7ZT, 



V Uni i à 


NOT 


EDITRICE 




I migliori elementi della icizit/.a e 
della tecnica agraria italiana, il la\o- 
ro di intiere popolazioni di diecine 
e diecine di villaggi, quasi un miliar¬ 
do di lire, un arsenale di lancit-fimi¬ 
me, di piiofori, di apparecchi nebbio¬ 
geni, di automezzi, di arrenilo. di mo- 
nocloridrina, di fluosilicato, di creo¬ 
lo!, di gammexina, di crusca, di ma¬ 
rciali di ogni genere. ec**o Pinmo- 
ncntr schieramento di forze che il Mi- 
m.tero dt-ll’Agricolutra Ila ine,so in 
onera, con una efficienza che non si 
esagera punto a definire insuperabile,, 
per combattere il flagello delle caval¬ 
lette — un flagello legato all’c^ioten- 
za di terre incolte. 

. Le cavallette che ozgi intestano pa- 


UN NUOV O SUCCESSO DELL A C. G. I. L. 

AUMENTO DELLE PENSIONI 

per invalidila e vecchiaia 


ii 


il processo Bruneri 
verrà probabilmente 


Bruneri - Canella 


riaperto 


Le autorità brasiliane ritengono la sentenza frutto di dolo 
fascista - Un grosso gerarca e l'eredità dei prof. Canella 


esagera punto a definire insuperabile.. SoUO Stati eleVCltì gU aSSCgni integrativi delle Ìli - « ceso Brune ri-Cunclln che,' al- volta trattarsi ài suo marito, Mario vi eterna,ti scaturiti dalle indagini 

per combattere il flagello delle cavai- 0 ® cimi anni or sono, tenue per molto Bruneri. compiute, . lo smemorato di Conc¬ 
lone un flagello legato all ^ji^ten- ri civili f ri /?-l /la crim nn o /> r* 7yvv/-\ 7/■* -f « z7>/«/%»/»/-\ 7 tempo desta l’opinione pubblica Uccondo le uffermazioiii dì Questa pilo ». sarebbe sialo effettivamente 

za di terre incolte. lifcJUU’lli UH Uì-IùwLLjvIjJIjIAìLUIHZ o L>UILLI U l’Ll LM-UoJ L>L/bUòl> mondiale torna ogni alla ribalta. altra donna, il Bruneri era riicr- U prof. Caitcffa. 

Le cavallette che oH infestano pa- Secondo ilotizie “ pervenuteci in cato dall’autorità giudiziaria per II motivo per cui la signora Bru- 

' . .. • . ' 1 L ini tancauilc intt'ic„.amento del- alone repubblicana di protesta da carattere provocatorio delle aliar- questi glori, il Governo Brasiliano espiare una condanna .penale. La neri sostenne mia tesi contraria di- 

roenie provincia aci i\irzzo 0 > • c la C.G I.L., specialmente in questi parte di tutti i lavoratori, dietro in- mistiche dicerie che, in questi gior- avrebbe fatto i passi necessari poca- donna, povera c priva di mc;ei, eb- penderebbe, dal. fatto che H prof. 
delle Isole provengono da no.a de- ultimi tempi, a favore dei pensio- -.ito della Camera del Lavoro, in ni, ai sono sparse nella provin- s o le nostre Autorità governative bc tuttavia, l’assistenza di valenti Concita, aveva lasciato un testa- 


FARO 


Via Po, 21-a - ROMA 

IGNAZIO SILONE: Il seme sot¬ 
to la neve. Un analisi tragico¬ 
mica della corruzione fascista 
ed insieme una • profezia della 
sua caduta. Il protagonista di 
questo romanzo è un annun¬ 
zi atore di un nuovo mondo pa¬ 
cifico, operoso, più umano. Pri¬ 
ma edizione italiana. L. 400. 

FILIPPO GIOLLI: Come fummo 
condotti alla catastrofe. E’ un 
racconto organico, aspro e ap¬ 
passionato di avvenimenti vis¬ 
suti accanto ai massimi respon¬ 
sabili dell’avventura fascista. 
L. 2110. 


7 i j Ia , Li - speciaunciue m questi parie ui tutu i lavoratori, dietro in- misuene dicerie cne, in questi gior- aurcooe fatto t passt necessari prcs- aonua, povera c priva dt mezzi, eo- penucrcovc, aai. tatto cnc u proj. EMANUELE CRAy/T* 11 «r«* .; 

delle Itole provengono di no.a de- ultimi tempi, a favore dei pensio- ..ito della Camera del Lavoro, in ni, si sono sparse nella provin- s o le nostre Autorità governative bc tuttavia, l’assistenza di valenti Canella. aveva lasciato un testa- ‘ ” p c ‘' 

povtc nelle terre incolte delle varie na ti della Previdenza Sociale, e seguito aH’altc-nUUo di ieri alla eia di una m Notte di S. Bartolo- pcr ottenere una revisione del fa- professionisti del foro torinese. In- ritento con cui egli donava la quasi P l ° aeua fine (L impresa di 
zone (le uova di cavallette non veli- stato finalmente coronato da un c Bo . meo-- organizzila dai narriti di si 1,1030 P r °cesso che. com’c noto, ter- fine, la sentenza dichiarò clic - lo totalità dei suoi ingenti possessi ad Grecia). Questo documentato in¬ 
goilo deposte nei terreni coltivati: e nuovo successo ', p " au , ori , a d , Dtìlizia slamio nibtra e ha m 0 | trc affermato nel 1“,*”? co X l la co . nda }" ia , del tipografo sconosciuto » era Mario Bruneri un'opera pia, alla quale il regime teressantissimo libro scrittodal- 

•e un tcrieno incolto viene lavorato NcHuRiina riunione del Consiglio . V? , 0 “ di polizia stanno, nistra e ha, affermato nel Mario Bruneri ad alcuni mesi di Si disse allora che i testi della fascista, per il tramite di un grosso ., Ministro ari Aio,,, 

dono IV u la deoo'izionc le de. Ministri infatti, sono stati ap- frattanto, compiendo alacri mdagi- comunicato che il Partito Comuni- carcere. signora Bruneri agissero sotto la gerarca, era molto interessato. Se 1 ex Ministro d Italia ad Atene 

oupo a\vernia ia uc * u ' , ’ provati numerosi provvedimenti in ni P^r «coprire gli autori dell’at- sta Italiano, insieme con gli altri I nuovi clementi scaturiti da una spinta di forze misteriose. Effetti- el processo fosse stato dimostrato rappresenta la piu autorevole 
, C !' A . Cd ttc 'engono ^c.povte orevidenza e di assistei!- tentato. L’erto Mario ('alloppi, che partiti, non tende che alla pronta indagine eseguita dalla polizia di vamente appariva strano lo zelo che - lo smemorato*, era il prof. fonte per conoscere la verità 


anche nelle 1 uglic e ni Lucania, a c.a- ^ superstiti. ’ df.co compagno Uo.-.za si è recato ieri sera. Si tratta d'nna piccola suo marito, il prof. Canella. altre. Ritenendo dunque, la sentenza di 

tania, a Melina c a Palermo, a Sa- .“ ' , c sul luogo, interccsandosi dell'acca- bomba rudimentale di circa me:- Come tutti i nostri lettori ricor- Secondo la tesi sostenuta oggi da allora frutto di dolo fascista, e per- 

lerno, a Caberta e a Rieti, a Roma, ..eh lai a i minimi sono stati rad- ^uto c delle indagini in corso. o chilo di balistitc e perciò anche d era un o, allorquando la signora Ca- un avvocato brasiliano clic si c tat- tanto suscettibile del rimedio stra¬ 
li Latina e a Viterbo), potrebbero, in , . .. ’ • «uelli attuili in fi Comitato Provinciale di labe- uiù evidente balza il carattere in- ncl a - riC0,I °bbe nell’individuo suo to tutore degli interessi dei figli ordinano aciìa revocazione, il Go- 

a ,. u | ura . ml vi si dopp dtl r ,spel, ° a dllUd * * n 11 irovincidie ai i.iDe piu e\ mente o^iza u carditele ni- , Jiari{o> disperso durante la prima avuti dalla signora Canella con io verno Brasiliano avrebbe richiesto 

annone l’iiitercb.e dei latifondib-i annnn°rli Mre TnelVsmna 0 rd ‘-° n ° N ^ ionaIe di I cr ‘ ara ha timidatono e provocatorio del a- guerra mondiale, un’altra donna si sconosciuto *, che, coni’è noto, c la revisione del processo alle Auto- 

oppone I luterete dei latitonais.i. annuo di Mie lO.oOO pei i pensiona- ieri sera, d altra parte, m un co- zionc eseguita dalla teppaglia mo- presentò a reclamare lo sconosciu- morto poco tempo fa in Brasile, tc- rità giudiziarie italiane. 

fra i primi atti di governo del li di vecchiaia, d m*c bMO per i municato alla stampa denunciato il narchico-Fascista. to di Colleglloaffermando a sua si che sarebbe concordata dai nuovi - 

conmacno Gullo vi fu. nel 104-t. la pensionati di invalidità e le pensio- ,, ^ 

le-ge sulla concisione dette terre in- oato di vecchiaia c d lire 6340 per = = =====--= = ■ ■ ■ = ■ ■ ' =-- -- -;- '* l»rOP«\«f -0 All 

,.o!ìc alle cooperative di rontadini - c A f SSnefici-ri’d!'cui 'sip^a. e sta- IL PAESE DEL SOCIALISMO E’ IN PRIMA FÌLÀ NELL’OPERA DI SOCCORSO ALLE NAZIONI BISOGNOSE alla l ine ili gi 

nu la resistenza de. latifondisti, che lQ aCL . ordat0j in a g giunta ai ini gtio- -:_ LIVOF 

h.imio piu profitto a veder le popola- ,. ainenti a uddetti, un ulteriore au- La sezione speciale de 

rioni decimate dalla malaria c dalla mento a carico dello Stato nella ■ I _ 19 ■ IB.M B® Corto d*A.ssi^o verrà con^ 

mberia e le produzioni decimate dalle misura di lire trecento mensili. Re- I IB IBI I 9 I H Jfe £9 $ B BB IB fl ■ ^B ■ Bfl B BBBN^BBBBB £B B 1B £BBB ogni probabilità nella scci 

cavallette pittosto S co,Uro I || ||I||IBHI|I” Il fl I II II II P11 il I 11 III III filili iMHIPIII || cln ? d, giugno 


ini iati ve che avrebbero elevato il te- l * 1 disoccupazione, gli assegni sono 
nere di vita dei contadini, ha fatto sì st . ati elevati da lite o 0 a lite 30 
, il - ■ f , , a il , giornaliere ed e stato elevato da 

ESf'x per hi luna ( osimi hi crisi aiimeniare monaiaie L^'arjE 

rr richieste pcr la coltivazione da carsi sopratutto, che detti assegni *■ , Ciano. 

cooperative di contadini, soltanto 15 possono estendersi anello a favore .. ■ —. ■ --—. L'Ansaldo aveva precedentemente 

o ’o mila ettari vennero concessi dei lavoratori assicurati cho- non l*linc*C* • f II I • III t • • • I I diretto il Lavoro ili Genova, con- 

(f.a resistenza dei latifondisti està- abbiano diritto airindennità di di- LU.K.Ò.Ò. risponde elle calunnie della stampa reazionaria rivelando. eludendo la sua poco brillante ear- 

_ . • . .. • . soccupazione per deficienza di con- • r riera di giornalista con i famosi 

ta particolarmente acceutua.a in Sa - lributj Q che abbiano già esaurito cr\lr\ l'imnonno aeennfn Ài ..,. 1 «commenti ai fatti del giorno», 

degna, oyc, in provincia di Cagliari, jj godimento. SOfO OTd I //77D6Q/70 dSSUHtO CSI SOCCOrrSTC . QUdllfO DdZIODf ©liTOD©© ammanniti seralmente dalla radio 

su gratuli superne! incolte e coltiva* j miglioramenti relativi allessi- di Roma. 

bili, soltanto 117 ettari vennero asse- eurazione contro la tubercolosi so- MOSCA, 13 — II commentatore sunto l’impegno di inviare rifornì- te dì grano inoltre saranno invia- re riorganizzato clandestinamente L’imputato, detenuto fino ad lina 
guati alle cooperative: c a Sassari c no analoghi a quelli dell'assicura- sovietico Peter Orlov ha dichiara- menti di cereali alla Francia, alla tc in Finlandia per assicurare la Un sindacato. settimana fa nel penitenziario di 

Xuoro >-ono stati concessi meno di zionc contro la disoccupazione 111 to oggi da Radio Mosca clic l'U- Finlandia, alla Romania ed alla Po- saldatura fra un raccolto e l'altro. La Corte Marziale ad Alcali de Procida, deve rispondere di « atti 

•’too ettari su più di zz.czo richiesti: Quanto anche in tal caso gli asse- mone Sovietica sì è impegnata di Ionia. Senza calcolare infine le 80.000 Hanores ha condannato rispettiva- rilevanti». L'Ufficio del P. M. ha 

r t Salerno le cooperative” hanno 00 giornalieri sono elevati da lire fornire 1.100.000 tonnellate di gra- L'Unione Sovietica ha iniziato da tonnellate di grano che l'Unione mente a 20 cd a 18 anni di reelu- intanto arejuso al già voluminoso 
. p ., 30 a lire 30 e sono altresi elevati a no a quattro nazioni europee, le cui alcune settimane la spedizione di Sovietica fornì alla Jugoslavia al- sione i due comunisti spagnoli Se- fascicolo ben 418 articoli dell’An- 

luto ottennero in tutto poco piu ai jj ro g cd a jj,. c 15 giornaliere, ri- condizioni alimentari sono molto 300.00(1 tonnellate di cereali alla l'inizio dell'anno, in considerazione bastian Zapirain e Santiago Alva- saldo, csaltaanti il regime fascista 

133 ettari, dei i.fcp riducati; e a ba- spettivamentc gli assegni per 1 fi- precarie. Trancia per coprirne il fabbisogno della pessima situazione delle cui- rez. e la guerra dei Savoia e di Hitler, 

ri. su 290 domande presentate dalle gff a carico e per gli assicurati non Tali dichiarazioni giungono con- di aprile, maggio e giugno. ture di questo paese al termine del- ■ ■■ - 1,11 ».— 


IL PAESE DEL SOCIALISMO E’ IN PRIMA FILA NELL’OPERA DI SOCCORSO ALLE NAZIONI BISOGNOSE 

In milione ili lonnellale ili qrano sovietico 

per la lolla contro la crisi alimentare mondiale 


LM -I U IM* litici, UI UIC yiUòOl/ n T . . . «, r . .. li, 

erarcu, era molto interessato . Se ^ Ministro d Italia ad Atene 

£ processo fosse stato dimostrato rappresenta la più autorevole 

lie ^ lo smemorato * era il prof. fonte per conoscere la verità 

'anello, il testamento avrebbe per- Sll ll’aeeressìrmfi fascista alla 
irto ogni valore c quindi l’opera aggressione tasclsta alla 

ia e il regime fascista avrebbero Grecia. L. 320. 

erduto ogni possibilità di entrare 

1 possesso del patrimonio. FOSTER RHEA DULLES: Russia 

Ritenendo dunque, la sentenza di e Stati Uniti. Racconta in una 
Iforu frutto di dolo fascista, e per- . 

mio suscettibile del rimedio stra- f 1 , a c ^ llara * a e,tl^, Semplice la 
rdinurio della revocazione, il Go- stona delle relazioni fra que- 

erno Brasiliano avrebbe richiesto ste due Potenze da cui oggi 

? recisione del processo alle Auto- dipende, in gran parte, la sor- 

ita giudiziarie italiane. . , , , „ . , 

__ te del mondo. Con una intrc- 

Il procreo Allsal.lo dl A, ' susl ° Guerriero, 

alla line tli aiusuo 

LIVORNO, 18. IL 2 GIUGNO: 

La sezione sneciale della nostra rmc m T , . . . . ... 

orte d'Ahsi.-e verrà convocata con UGO GIUSTI: Dai plqbtscUt alla 

gni probabilità nella seconda quin- Costituente (Collezione le Glu¬ 
ma di giugno de)> L 200 . 


L'U.R.S.S. risponde alle calunnie della stampa reazionaria rivelando, 
solo ora l'impegno assunto di soccorrere quattro nazioni europee 


ogni probabilità nella seconda quin- Costituente (Colleziono le Cui- 
cina di giugno de)> L 2 00 . 

Uno dei primi processi cho ver¬ 
ranno celebrati sarà quello contro ... niu t i.> 

Giovanni Ansaldo, ex direttore de IW AA1Ii bA DLLLL DECISIONI 

Il telegrafo, nolo quotidiano livor- DEI QUATTRO GRANDI: 


. 1 ., 30 a lire 30 e sono altresi elevati a no a quattro nazioni europee, le cui alcune settimane la spedizione di Sovietica fornì alla Jugoslavia al- sione i due comunisti spagnoli Se- fascicolo ben 418 articoli dell’An- 

luto ottennero in tutto poco piu ui ]j ro g cd a jj,. c 15 giornaliere, ri- condizioni alimentari sono molto 300.00(1 tonnellate di cereali alla l’inizio dell'anno, in considerazione bastian Zapirain e Santiago Alva- saldo, csaltaanti il regime fascisti 

.33 ettari, dei i.fcp richiesti: e a La- spettivamentc gli assegni per 1 fi- precarie. Trancia per coprirne il fabbisogno della pessima situazione delle cui- rez. e la guerra dei Savoia e di Hitler 

ri. sii 290 domande presentate dalle gff a carico e per gli assicurati non Tali dichiarazioni giungono con- di aprile, maggio e giugno. ture di questo paese al termine del- ■ ■■ - " _ t 

cooperative nc sono state respinte aventi alcun carico familiare. temporaneamente alla notizia di Inoltre l’Unione Sovietica si è la guerra. ■ Miriiltofi rlafinifiuì VIiLio SPANO 

2 fs; e‘a Roma e Viterbo, di 10.030 Qucsli provvedimenti andranno una agenzia americana la quale in- impegnata ad inviare 200.000 lon- «Le Nazioni che l’Unione Sovie- | llSUIlall UDTIlllllVI 

ettari richiesti, le cooperative n’han- in vigore col 1. del mese dopo la forma che il maresciallo Stalin a- udiate di grano alla Polonia per la tica ha aiutato fraternamente — ha . ., ,, ''V AL,LAIA .-, 

no ottenuti solo ,z.<co; c l’elenco pò- da ‘ a di pubblicazione vrebbe «respinto l'appello rivolto- «emina di quest'anno. affermato Orlov --non dimentiche- (]g||g gleZIOIll ìli 1)1311^3 _»»n, ire«...r,. rrsimnsahilc- 

irriibc .-mirininr- 3 - ali dal presidente Truman per ot- Nello scorso settembre l’Unione ranno mai che 1 U.R.S.S. ha subito -•an umento rmozrafUvi u E.S I.S.A 

c .. . ‘ .. , . tenere la partecipazione dell’Unio- Sovietica accondiscese a fornire forti perdite di potenziale umano e —--:-:-:-rr . .. 

Si tratta, in sostanza, di un vero t; VOCI prOVOCRIOI 16 Sovietica alla lotta della Gran alla Romania 150.000 tonnellate di di materiale durante la guerra. F.s- Successo del Partito comunista ^"coòt’^aiw Bi«tri»a«rione Uuotidiani ‘ 

r tropno sabota 0 ^ IO or^atlizzaro CIA! ® c* TT _ tm _^ - * icn finn -U ca cutinn Ir» riennirn ni ! moni -3 ri _ _ _ ' _ ‘ ‘ “ ___ . “ 

atilondisti e dai loro complici conno j smontile dal C. L. N. di Ferrara 

quel primo passo verso una profonda 

1 , 1 . * . . * •! n/-\r n s * A « o » _ » _... .. . 


. -** 1 * .. a# - . . tenere la partecipazione deÌPUnio- Sovietica accondiscese a fornire forti perdite di potenziale umano e —— 

Si tratta, m sostanza, di un vero e VOCI !J!UVOCcItOMB ne Sovietica alla lotta della Gran alla Romania 150.000 tonnellate di di materiale durante la guerra. Es- Successo del Partito comunista 
proprio sabotaggio organizzare dai r Bretagna e degli S. U. contro la grano e 150.000 di granturco, dopo se sanno che le riserve alimentar» 

latifondisti e dai loro complici conno ]niCtitÌ>6 ddl C. L. N. di FfirrAffl cris * alimentare mondiale-. aver rinunciato sino al successivo dell’Unione Sovietica stessa sono L’AJA 18. — In seguito ai risul- 

qucl primo passo verso una profonda Orlov ha precisato che già pre- raccolto ad una parte delle conse- tuttora limitate il che rende an- tati delle elezioni politiche pcr la * 

trasformazione dell’j"ricoltura clic BOLOGNA, 18 — Nel pomeriggio cedentemente «all'appello di Tru- gne che la Romania le doveva in «ora più prezioso l’aiuto che il po- Camera bassa, svoltesi Jeri in O- 

nnrnm ttv.raitMiv» durivi c niù d ' °"SÌ si è avuta una manifesta- man » l’Unione Sovietica aveva as- conto riparazioni. 100.000 tonnella- Polo sovietico è pronto a dare alle landa, il governo laburrela presie- 

asrcbhe potuto instaurare nuoti c più ... .. - - - - - - • popolazioni bisognose di altri òuto da Schermcrhorn ha rasse- 


VELIO SPANO 
Direttore 

MARIO A LICATA 
f '«indir et tori* rrsoonsabilc 

'•an-i>mentit l’moarafiivi IJ E.S I.S.A 


MARIO VANNUCCINI: Quale sa¬ 
rà il destino degli italiani in 
Africa? La storia e il dramma 
di 350.000 portatori di civiltà 
nelle terre africane oggi conte¬ 
se all’Italia. Quale sarà il do¬ 
mani di questi italiani, del lo¬ 
ro lavoro, dei loro interessi? 
L. 280. 

Preghiamo i lettori che risie¬ 
dono in località prive di librerie 
di segnalarci direttamente le lo¬ 
ro richieste. I libri perverranno 
franco di porto ed imballo. 


Concc«=ionaria p*r la tendila in Koma CHIEDETECI IL « LUNARIO » 
Cooj rr.itit.i Distriburioiic tjuotidiani «enfle 

Via Tigretto, ilo • Telefono 64-* ■ 6 


- moderni rapporti di produzione per 
opera di un vasto movimento coopera¬ 
ti \o di contadini — c oeqì, sulle stes¬ 
se terre che le cooperative avrebbero 
redento alla produzione, e ebe i sor¬ 
didi interessi dei latifondisti hanno 
mantenuto incolte, masse immense di 
cavallette brulicano minacciando di 
distruzione i seminati vicini c lontani. 

Pcr la salvezza del lavoro profuso 
nella terrà da generazioni di contadi¬ 
ni c di imprenditori, il latifondo deve 
' t. nfunirii'i* uni vrvta ncr seniore: 


UNTA LIBER AZIONE PAlfEREDIIA’ DELIA GUERR A FASCISTA 

II nuovo armistizio segnerà 

la fine delle requisizioni gratuite 


paesi . . gnato le dimissioni. La regina Gu- 

E’ infatti noto che la missione glielnuna ha invitato i ministri a 
dell’UNRRA in Ucraina ha alcuni restajre provvisoriamente in carica, 
giorni or sono annunciato che la Dallo scrutinio finale delle sclie- 
siccità rischia di danneggiare ir- de sono emersi i seguenti risultati: 
rimediabilmente l’intero raccolto Partito cattolico: 1.466.510 voti (pa- 
granario della maggiore regione ri al 30,81 per cento! 32 seggi: Par- 
produttrice di cereali nell’URSS. tito laburista social-democratico: 

_ 1.347.664 voti (28,31 per cento) 29 

LA SPAGNA SOTTO IL TERRORE f a» tlri v ol uzionario 

_ (calvinisti): 614.1 17 voti (12,9 per 

, . cento) 13 seggi; Partito comunista: 

560 persone torturate 502.935 voti no ,57 P « cento) 10 

B entriti* Psrtiin nri«diann-«itf>rrrn 


crjpilni mninu 


'-iS-V-, 


• t onmarirc una voba pcr sempre: . r t seggi; Partito cristiano-storico 

‘ l ’• -l:i. _ I ' nr-senza dì A Paliate modifica di quanto era bre per decidere sulla questione ..Tale questione — egli ha detto — g 15 DdfrÌ0!Ì UCCÌSI il FHIK0 373191 voti (7 - 89 P er cento) 8 seg- 

non c ammissibile cnc u prcs^nAa o. stalQ comunicato dalle ascn - ic d in . istituzionale. Tsaldaris ha affermato concerne soltanto l'Inghilterra e la 5 poiiivii «miai un uuinv gj . Partjlo delIa libcrlà; 30 3.202 vo- 

qzcsio tristo rudere dell oscurantismo formazione, si apprende da fonte esser fuuri discussione che la Gre- Grecia e la sistemazione relativa ri- PARIGI, 18. — Si apprende da tl (6.41 per cento) 6 seggi: Partito 

mrdioeyalc permanga a costituire una U 1 - dc i a i e cbe R nuovo armistizio eia è una democrazia monarchica, guarda i nostri due paesiMadrid che 560 persone tra uomi- protestante riformato: .101.772 voli 

minaccia pcr il bencjscre c il progres- italiano potrà essere firmato soV c .d ha aggiunto che il popolo greco Intanto si apprende,'secondo no- ni e donne sono state arrestate (2.14 per cento) 2 seggi. 

50 del popolo italiano. tanto nella settimana entrante dal ripristinerà la » completa nomali- tizie giunte oggi ad Atene, che un dalle autorità falangiste spagnole Gli osservatori stranieri hanno 

Il latifondo deve cs^er liquidato: c presidente De Gaspcri c dal gene- là costituzionale.. con Lim itare il ^.^po dj so i dat j monarchici, moli- e Settate nelle carceri di Barcello- notato soprattutto in queste elezio- 

non «uri un contoito fàcile perchè a ra,c Morgan. Tl Comandante Su- re ,« a riprendere il suo posto». tato gU carrj arfnal j avrebbe nella aa . dove sono state selvaggiamente ni 1 enorme aumento di prestigio 

K - -1 • - premo alleato pcr il Mediterraneo Riguardo alla politica estera, il sera la di ieri effettuato un’irruzio- torturate per aver e commemorato politico dei comunisti. Essi infatti 

nuota sacrosant i opera 1 ci 11 „i ild;dd tìl t ro ^ a tuttora a Londra e Primo Ministro ha riaffermato che u e nella sede di un giornale di nel mese scorso Tanniversario del- nel 1937 ottennero solo il 3 per cen- 

opporranno anche quelle stesse forze non f ar à ritorno a Roma prima di i a Grecia rivendica l'Epiro setten- sinistra nella città di Volos, espio- la repubblica spagnola. to dei voti, mentre ora la loro for- 

1 hr hanno contrastato lo ^ sviluppo mercoledì della settimana • pros- trionale. e il Dodecaneso c chiede riendo numerosi colpi d'arma da In seguito alle torture 25 citta- za si è più che triplicata. Notevole 

, delle coperativc di contadini, e che si sima ' ' ta rettifica della frontiera con la fuoco, danneggiando locali c cat- dini versano in pericolo di vita. è stato sopratutto il successo ad 

raczruppr.no attorno agli esponenti D'altro canto il documento giunto Bulgaria. Ha dichiarato però che turando una ventina tra tipografi 15 repubblicani sono stati con- Amsterdam, dove i comunisti han- 

Irvali di centro c di destra, dai demo- l'altro ieri da Parigi con i due fun- la Grecia non rivendica Cipro, e redattori. dannati a morte a Madrid per ave- no ottenuto il 30 per cento dei voti. 

-Vico-cristiani ai rnonarco-qualun- ^na^omunicazIonT uffichì- 

fi 1 "' t, ‘ .. .. sa dattilografata di tre pagine. In _ — . 

Il latifondo deve e^scr liquidato: essa son o elencati i punti princi- |“N I \ ”T” É 

ma non c’c da illudersi che la liqui- pali dell'accordo di massima stipu- I || I I I I | | m / W __ È B - 

da/ionc del latifondo po^sa avvenire lato al Lussemburgo tra i quattro V- L/ I I I ■/ J m m 

coi metodi del partito liberale, che Ministri degli Esteri. I J | U 11 f /Ì l/l/l /“Y # # "B I fi # 

laverebbe i latifondi in nianu ai la- Questa comunicazione ufficiosa w w 1 » - J f J f/f/f I M ** B * » /# ■ J W* WS M f f /f ^ 

• ..fondisti, ripromettendosi unicamente inviata dall'Ambasciata d’Italia a ========= f V 1 ^^ 9^ W f W' l %/W' ^ 

di volgere una ^^.(IDattravcr- ^ . 7 . # *.. 

.odi di De Gaspcri, il quale vorrebbe cbe contempla la situazione cT'ln c\ laziale e un ex romanista, una volta tanto, uniti per dare dispiaceri ai " lupetti., romanisti 

4 -dorè di stessi proprietari «alla te- nomico-finanziaria dell'Italia cd a “ ■ — “ 

v.j - del «« movimento riformatore ^ tale proposito la comunicazione . ...... _ _ ’ . 1 ^_* aa... u :«iu 

di’l'a-ricolrura italiana. stessa anticipa che ncll allegato è Doma... «f Silc.o aalle lungnc - ' * ' *' ' ... . 1 T ““ B 

.V f J A orevista la cessazione delle requi- sambe tornerà a correre e a salta- 

■ Il latifondo deve e Si r liquidato in ^j oni gratuite da partc alleata. re sul rampo amico ceffo 5t«td:o. 

bfc al programma del I armo Lomu- j^ a COtT junicazione diplomatica ia Perche nasconderlo? Una de.le 
nr-ta: come primo atto della Riforma conno anche al riconoscimento.' priwipali attrattive dcWiucoiitro di 
agraria Che deciderà la Costituente, contenuto nel documento uITiriaie.I dome,.: c rosimi .a dalia presenze. 


-cJ 


1 i^oma - Ljuvenlus 

un ex romanista, una volta tanto, uniti per dare dispiaceri ai " lupottiromanisti 


La Società Italiana Prodotti Scherlng maniiena 
la oua posizione prominente nel campo dal- 
l'industria chimico-farmaceutica. L'asporienra 
plurideconnalo • la moderna attrozzatura 
scientifica garantiscono una produzione asmpr* 
ineccepibile. La sua organizzazione ata supe¬ 
rando le difficoltà del momento per aoddisfarO 
a sempre crescente richiesta delle sue spscialiti. 

Società Italiana 
Prodotti Schering 

Sedo o Stabilimenti; Via Manclnelli 7, Milano 


lu ex laziale e 


Duma,li 


Silvio dalle lungitcì 




rnc^untc cspropna 7 jon? (con Jndcn- delia cobelligeranza deiritalia a ai P:ofa fra » bianco*»ieri. I 

pj-r-rQ^ * rr r» 2 izionc delle t“*rre 21 fianco ocgli Alleati nella guerra labiali clic tante t olte hflijto (iti-i* 
contadini riuniti in coorvrativc o sin- ^ O °‘fo la Germania. bullo isclu.àvamcnlr od una sua 

„_i: ^..-.-nzìone delle ne*' 3 Siric 1 punti salienti del documento so- prcaf-.a personale inni,, r,*ul.a,t 

s ~r ' - ■“ p i no gii noti. Essi riguardzno: li ìa positivi ddla loro squaura. si rc- 

orrrr di trasfornu/.ionc agraria. K la abo] j 2Ìonc dc))a Commissione al- cì.cranno oggi allo Stadio nazionale 
d «tribu 7 ionc dcllc^ terre dei latifonoi oj l'impegno da parte ita- con Veccia nostalgia di chi sa clic 

contadini dovrà esser fatta senza |{ a rj a d i indire lìbere elezioni; il ruolo di Silvio c rimasto scupcr- 

indu^i di sorta, per assicurarne la col- il rilascio dei prigionieri, ccc. to dopo la sua partenze. 

lì»azione pcr il prossimo anno: per- La Reutcr inforina intanto da U»i miro g,i‘ocotorc g:a bcuiain:-. 


_^i,__: affilano ea austriaco, ucr mezzo «• *-—■**• •«-»* 1 

ia i r,,vCO b note ufficiali consegnate ai ìoroj nella nuora maglia bìav.co-ncra af- 

» as allctle. .. . raoprcsentanti a Parigi, ad c-=por- frontcrà i suoi vecchi compagni di 

Il latifondo drsr esser hquioato: rc davanti ai sostituti dei Ministri squadra. 

«comparso il latifondo sarà liberato ilidegU F.stcri ì rispettivi punti di vi- Un cx-lezìclc c tu i c.y-ron,ariste 

rostro pace dalla piaga purulenta Iste suPa questione deila frontiera risimttischicmc cc.ilro-citccco e - 

ori latifondisti c delle cà\allerte, c si tialo-ausVriaca. meteo sinistro ccrchcrcuno di rilcrc c 



Ecco il « Milao » che si Incontrerà oggi con il «Lhorno» 


aprirà pcr i contadini del Mezzogior- 
ro e delle Isole un futuro di benes¬ 
sere, di lai oro e di sviluppo dcmocra- 

TKO. 

DUCCIO TABET 


Tami Mauriello 

batte per K.O. 

Bruce Woodcoock 

AI Madison Square Garden ., 
alla presenza di scdicimila spetta¬ 
tori, il campione dei pesi massimi 
italo-americano Tami Mauriello ha 
battuto per K.O. alla quinta ripre¬ 
sa Bruce Woodeoock, campione 
deirimpcro Britannico. L'incontro 
era previsto in dicci riprese. Woo¬ 
dcoock è stato messo a terra ? due 
minuti e sedici secondi del quinto 
round. 

AUTOMOBILISMO 

G. P. del Belgio 

L* Cominis^ioee sportiti automobili , 
*uca italiKca cnciurica: , 

1 corridori che desiderano partecipare I 


confóndete 

Ccc rj nec c StC c C ' 

éac, i maxea* 


/ 7; 






f fo/ùftui/ct tà zucche 


MIELE VEGETALE 

ENERGETICO» NUTRIENTE 
ECONOMICO 


\\M . # j 


sta sul 1 a questione deila frontiera r.sii r ttisci,ic,nc cc:lro-attacco c za i giallo-rossi sapranno opporre I j JyygntUS rKCVUld ddl PdDfl “ ,c * ,ta,irc,! cociurà-a: 

italo-auslriaca. mezzo sinistro ccrchcrcuno di nlcrt allo squadrone zebrato. T 1 corridori che desiderano partecipareJ m 

___ il perfetto accordo, una roltù ta::- Se la Roma dovesse anche pcr- Ieri alle ore IVIÌ nella sala del Troso. al Gran Premio del Belgio, che *i d?-j*j 

_ . . . fo per dare dispiaceri al bruro dcrc cl Ibniic di una gara delle al- il Papa pio MI »>a conce-o oca speciale ;puter» il Ir pu.rno, sono pregati di s, 

Tsaloaris preannuncia c^on. a«« morir, o, reme ricade c r b,«. UIa . & ambo I 

I. . .. l:.. •_ r _». ^r^c^ronc dell inconlro di oppi sonj. le pari con eA e mo accanimento, |r<| } qL , a |, UD no ., r „ redattore, na onte prorrederc tempr.-ti-.aniente alletM 




“ sp\ : 


FrMott» <M’* Off»» 
COOAFDO dOROI 
SIRACUSA 


IdUfUUIid pmuilliuitwu . I *uu. V-- ‘ --nati dai loro dirirctui e «la alcuni c.or- melone sporlira autom«»b.I.-t.ca fiaba- g 

I M.narA;,, ° tir az,onc dell incontro di oggi sono le pari’ con est erno accanimento. lM j qL , a b UD no ., r „ redattore, na onde procedere terapr.-tì-.amento alle 1 

(3 dutaiura ItiOnarCHKa in UrCCIS! rapprese,unt: dalla ctirios.tà tiene- questo già i orrebbe dir, calo il va- d p a p Ji a | quale i —ìuocaiorì bianco- pràtiche di espatrio ed alt; altre for- ^ 

j vale di rivedere all’opcrc dopo oltre lorc dell'avversario, che la * Roma pcr , b an no offerto in omaggio d corredo meliti prcaao pii organizzatori. J 

ATENE. 18. —— Il Primo àlìnioàrO) j rc anni vedette del caldo interna - c veramente tu vena d'ambientarsi completo per due squadre tli calcio, ti ————— 

greco Constaniin Traidaris nionur- ;{o,, a j c come Rara.' Borei. Locatei- c che a non lunga scadenza dovreb- è intrattenuto fcc.iernlmcntr con gti in- n^l:_t:_• U,|| A 

chico ha esporto ieri zi Parlamento paria',. Varlicn c Sentirne,i- he poter cogliere i primi /rutti del ter^cnuti. r9U*Pv11ITfl E ville AUrClli i 

ÌS Accennando^ a^coinunMj °c”li ha contro .elite la-Ro- progressivo' miglioramento. IPPICA Oggi .Ile ore tu ,! campo sP or..*o d, 1 

n 2f !m ' lM r ’ ,a . opporrà tl rr.-orc mmrmnatc ENZO POGGI - \*He Ao-el't -i volgerà un incontro d. . 


CAGLIARI- 15. 


StsmaUina ò 


a ■■ I 1 • . .. ,, ,. .. • J •« UUI JUV* UO M, .«tl'lt Wll. IJI line 4.. 

Mthe Umberti „ “^ A,ncdci ■ c c ■>'» 

a a itaz*oin ai cui ^olae la orec.a a ( sp :.i to garibaldino che anima 

CAGLIARI. 18. - StsmaUina ò ««« «e P^ont c desìi tl: „i , componenti della squadra 

qui giunto ttnprov\imamente in se- narchìc * nc or ; an j z2atc ..CHI»». gut..o-ro.si 

rro da Roma. Umberto, accompa- rcalt à il Primo Minislro, come *• '™orcszic,xc 9 ^cerale che icl 

guato dal fido Marchese Lucifero, rileva l'agenzia Rcuter. si è aslonu- deli incontro co? c Toni in» la 

Dodo aver visitato le località to nel suo discorso dal fare accenno Roma ■■ si raaa gradualmente am- 


le partite di oggi 


Homa-Ju'tentur za di 2400 metri, si ro&lferi oggi, nel TtÌf*SffOIlffÌ ìIoIIa CflA 1 *t 

in terna zinnale-Napoli. corso della riunione dt corse al galop- VII Invilii UvlIU ujpUl I 

lorino-Bari. po all'ippodromo delle Capannelle. - 2 Va V’ 

l norno-MiUn. Ia classica prona riunirà ai nastri prò- IT(UQC6S6 1D IlBllS 

Pcco la classifica generate dopo la ter- babtlmer.te otto concorrenti: fra questi, il 

i giornata: 2. arrioato nel Premio Ambrosiano a booo arrivati a Firenze i «ignori Pe- 

irino ^ ^ 0 0 12 0 0 S. Siro. < Arno *. che appare però eblu- ehcoT e Verraux, delegati francesi che! 

teroa-ionale sulla carta dal rappresentante della atanno compiendo nn riaggio in Italia | 

ornili) % 2 0 1 11 5 4 Raìza del Soldo. < Gladiolo », favorito per riiitare gli impianti sportici e per 

apoli i f I | ^ 4 1 della gara. Degli altri. « Grifone » e esaminare te possibilità di ona ripresa 

ilao cto2242« Giabir » meritano particolare conside- rportira fiato-francese. Domani as»i-[r 

■ ri s t) | 2 4 10 t razione. Otto corte completalo il prò- ranno a un confronto scl’ermi»ticn tre 

irorno % n t 2 4 12 , Sramma deWeccerionale riunione che torà le «quadre di Firenze e di Stilano. cb<- 

nma ^01 2 I 10 I inizio alle ore U.W. arra luogo al piazzale degli Uffizi. 


IPPICA | Oggi alle ore th al campo spordco di 

- X «He Ancella :i svolgerà un incontro di 

Il 1X1)1 Derby alla Capannelle e i? Circolo Giovanile Sportivo «Stella , 

La stiantai ree f’-ma editionc dei Derby. •f.C 1.1. 
dotato di un milione di lire sulla distan¬ 


ti R iDprc:.Ln:-s>itf : Bernardino Rainaldi ' N 

g Vio I.orenzo li Magnifico, 5 - Tel. 868.519 - Roma gj 

A rtigiani ! Calzolai ! ‘A Petizione ! 

La Società Fratelli GALLO 


Dirigenti dello sport 
francese in Italia 

fieno arrivati a Firenze i «ignori Pe- 


• lo cavallette, cercando con promes- drimestre dell’anno. non possono farsi previsioni molto Btri 

sr di aiuti e con sussidi, di corrorn- Venendo poi a parlare del plebi- ottimistiche, ciò che più importa agli | ivomo 
- pere gli elettori più ingenui. -cito che avrà luogo il 1 . scttem- sportivi è di vedere quale resiste, t- noma 


Rapprcien.’a.i*.? c conccss or.cr.a deHe piu rincariate Fabbriche Estere 
c Nsz-onab -i.iponc di ro'evo'.l qurntitavi di PELLAMI - ACCESSORI 
PER CXLZAIdRE . COLLA TEDESCA - LUCIDO DA SCARPE - CERA 
c SEiiF.NZA MARCA ASTRO — VISITATECI 
ROMA - Vtaia ‘ Principe di Piemonte, 47-48 (dt fronte Stazio»* Termini) 

CUOIO CUOIO CUOIO 

a L. SSO 

Semenze L. 140 - Broccame L. 100 

SCONTO SPECIALE 

PER RIVENDITORI. COMUNITÀ’, COOPERATIVE ECC. 

BQMA • VIA NIZZA N 42 (P FIUMS) - ROMA 


« RISTORANTE 


ROMA - VIA UTrCl DEL VICARIO n. 32 - T«I»l«n« eilBI 
Casa special* per la cucina class'ca ITALIANA, UNGHERESE • SERBA 


MAGYAR KONYHA • SRPSKA KUHINJA 
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